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Costruzione del quadro conoscitivo generale 

 

Inquadramento generale  

 

Il contesto internazionale e mediterraneo 

 

La crescente importanza del comparto turistico allôinterno delle economie mondiali dei Paesi 

ósviluppatiô e non motiva sicuramente lôaumentato interesse verso tale settore. Fino alla prima 

met¨ del Novecento, infatti, il turismo rappresentava ancora un fenomeno dôelite ed 

interessava quelle ristrette fasce di popolazione con una certa disponibilità di tempo e 

danaro. In seguito, con la maggiore diffusione della urbanizzazione, lôindustrializzazione e la 

rivoluzione dei trasporti, il turismo conquistò anche la borghesia e la classe lavoratrice, 

divenendo in tal modo un fenomeno di massa. 

Secondo lôultima indagine del WTO (World Tourism Organisation, 2007), infatti, il comparto     

turistico gode di ottima salute, malgrado alcune incertezze dovute alle instabilità politiche 

internazionali che hanno ripercussioni anche sui trasferimenti per motivi di vacanza. In 

particolare, secondo stime del WTO dal 2004 e fino al 2020 il settore conoscerà una crescita 

annua del 4% negli arrivi e, sempre secondo queste proiezioni, nel 2010 i movimenti 

internazionali dovrebbero superare il miliardo di viaggi. 

Ĉ interessante ai nostri fini sottolineare che, bench® lôarea europea, mostri trend pi½ contenuti 

rispetto ad esempio al continente africano e asiatico, questa rappresenta, in particolare nella 

zona del Sud Europeo, un Paese óricettoreô dai flussi ancora consistenti (nel 2007 ha 

registrato 14 milioni di arrivi aggiuntivi). 

Germania, USA e Gran Bretagna (assieme a Russia e Canada) sono i Paesi a più alta 

capacità di spesa consolidata nel settore anche se Cina e India sono divenuti mercati attrattivi 

per i tour operators mondiali, date le performance crescenti dimostrate negli ultimi anni.  

Dati non confortanti derivano poi dal primo Rapporto sulla Competitività del Settore Viaggi e 

Turismo del 2007 edito dal World Economic Forum che colloca lôItalia al 33Á posto della 

classifica internazionale guidata da Spagna, Francia, Gran Bretagna e Grecia. In particolare 
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la Spagna risulta leader del mercato straniero in ambito euro-mediterraneo, anche se occorre 

sottolineare che questi dati non considerano il movimento turistico interno che porterebbe 

lôItalia a risalire la classifica. 

Le previsioni al 2020 del WTO, inoltre, prevedono che, sic stantibus rebus, la quota di arrivi 

internazionali in Italia sia destinata a decrescere al 3,4% (contro il 5% degli ultimi anni). 

Tra le principali cause di questa scarsa competitività vi sono sicuramente il difficile 

adeguamento dellôofferta turistica italiana ai mutamenti intercorsi nel settore: aumento del 

numero dei competitors sul mercato internazionale, scarsa capacità di valorizzazione del 

patrimonio, e la difficile governance del settore. 

  

Il contesto italiano e pugliese 

 

I dati dellôIstat sui flussi turistici dimostrano come dal 1998 al 2006 i flussi in territorio italiano 

siano cresciuti in maniera rilevante sia con riguardo agli arrivi (+29,29%) che alle presenze 

(+23,6%). In particolare i turisti stranieri crescono più dei nazionali con un incremento 

superiore al 31% anche se come detto sopra hanno risentito maggiormente dellôinstabilit¨ 

politica internazionale (cfr. crisi post-2001). 

Considerando poi le macro-aree di destinazione di tali flussi nello stesso periodo è 

interessante notare come particolarmente le regioni del Centro (Lazio e Toscana) registrino 

trend più che positivi, assieme a quelle del Nord ovest (che partivano però da posizioni ben 

più arretrate) ed infine le regioni del Mezzogiorno che segnano una crescita moderata ma 

costante, ad eccezione della Campania. 

Il Mezzogiorno, infine, rispetto ad aree paragonabili del Mediterraneo (Grecia, sud della 

Spagna e della Francia, Croazia), presenta una componente straniera nettamente 

inferiore a causa: delle infrastrutture, della qualità complessiva delle strutture ricettive, delle 

strategie e canali promozionali, della debole filiera turistica (Rapporto sullôindustria turistica 

del mezzogiorno, Svimez, 2006). Fanno eccezione la costa sorrentina e amalfitana ed il 

Golfo di Napoli e i comprensori di Taormina e Palermo in Sicilia. 

Punto di debolezza, comunque, che contraddistingue tutte le regioni del Mezzogiorno e 

dellôobiettivo Convergenza ¯ il c.d. fenomeno dellôautocontenimento della domanda: la 

percentuale di turisti italiani (68% in media) è di 10 punti superiore al dato medio nazionale. A 

questo deve aggiungersi che la componente nazionale si contraddistingue per la netta 

prevalenza di segmenti di massa legati alla risorsa mare.  

Osservando il moltiplicatore turistico si deve sottolineare che nelle regioni Convergenza si 

registra il 18% del totale nazionale a fronte di una quota di presenze del 15% e pari a circa 

15,7 Mld di euro che giustifica le considerazioni della profonda incidenza del sommerso. Il 

peso percentuale della spesa straniera è notevolmente inferiore alla media nazionale a 

dimostrazione del debole impatto dei flussi internazionali nel mezzogiorno.  In particolare la 

spesa media di un turista straniero in Puglia (80 euro) risulta nettamente inferiore al dato 
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medio nazionale (110) dimostrando anche una forte disparità tra le regioni del Mezzogiorno 

(il dato in Campania è di 110 euro). 

La Puglia rappresenta una regione leader nel Mezzogiorno in termini di posti letto, in gran 

parte in strutture complementari ed una prevalenza, nel settore alberghiero della categoria 

tre e quattro stelle. Dal punto di vista dellôofferta non si registrano quindi particolare problemi 

sia dal punto di vista quantitativo che qualitativo (almeno sulla carta). 

Punto di debolezza della Puglia e del Meridione rimane comunque la concentrazione in 

settori e servizi turistici tradizionali con scarsa diversificazione dei servizi di supporto e 

intrattenimento.   

Il turismo nautico è stato inoltre oggetto di uno studio di fattibilità nel 2006 da parte 

dellôAssessorato al Turismo della Regione Puglia. In questo documento si sottolinea che 

risulta strategico creare un continuum tra le diverse aree costiere e tra le zone costiere e 

dellôentroterra perch® la Puglia, pur presentando elevate potenzialità di sviluppo derivanti 

dalle risorse naturali, artistiche e storiche presenti sul territorio, di contro presenta notevoli 

carenze, non sfruttando sinergie potenziali attivabili nel territorio. 

Nellôinsieme, pur essendo dotata di risorse marine molto significative, la Puglia presenta 

infatti un insieme sconnesso di approdi, con dotazioni infrastrutturali inadeguate, servizi 

carenti e, soprattutto, lôassenza di una rete complessiva in grado di attrarre e distribuire sul 

territorio flussi di visitatori con differenti esigenze.  

In parte come conseguenza della inadeguatezza del sistema attuale, in parte come risultato 

dellôimprovvisazione da parte degli operatori locali, lôattivit¨ nautica della regione ha un 

carattere fortemente stagionale, concentrata nei mesi più caldi e solo marginalmente 

soddisfatta dai servizi offerti. Questi, nella maggior parte dei porti sono 

esclusivamente quelli minimi ed essenziali (acqua, luce e servizi igienici). La sicurezza 

delle coste pugliesi rappresenta inoltre un fattore che complica lôinadeguatezza del 

sistema infrastrutturale e il degrado di una parte delle aree marine. 

 

Il contesto metropolitano 

 

Il turismo rappresenta unôattivit¨ in grado di favorire lo sviluppo sistemico del territorio: infatti, 

favorendo la crescita contemporanea di turismo culturale, naturalistico, balneare, rurale 

religioso, enogastronomico (turismo proprio) e di turismo congressuale, dôaffari, diplomatico, 

scientifico (turismo improprio)1 si garantisce la fruizione sostenibile degli spazi evitando il 

consumo esclusivo di talune risorse e la creazione di aree periferiche. 

                                                                 

1
 Cfr. INNOCENTI P., Geografia del Turismo, Roma, La Nuova Italia, 1996. 
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Benché il patrimonio culturale e ambientale della Puglia sia di notevole consistenza, il 

percorso di sviluppo turistico che sino alla fine degli anni Novanta del XX secolo la regione 

ha seguito pu¸ essere descritto attraverso la metafora della ópolpaô e dellôóossoô: gli attori 

locali, infatti, hanno da sempre focalizzato lôofferta turistica sullô ñidromaò e hanno concentrato 

la quasi totalità di strutture alberghiere, extralberghiere e seconde case nei comuni costieri.  

Tale atteggiamento, giustificato dallôelevata redditivit¨ della ómonocoltura balneareô, da un 

lato si è tradotto in un inevitabile consumo dello spazio costiero (si pensi alle gemmazioni 

della costa Tarantina e alla Cimosa Litoranea consumata dalle seconde case e 

dallôeccessiva urbanizzazione) e nella erosione di risorse finite e non rinnovabili (costa, 

macchia mediterranea, inquinamento e mucillagini, ecc.); dallôaltro ha ostacolato la 

realizzazione di una politica di fruizione delle risorse turistiche ispirata alla logica sistemica, 

capace di interessare un arco temporale più ampio di quello estivo e di promuovere 

unôimmagine unitaria della regione in grado di accogliere e diffondere sul territorio i flussi 

turistici senza consumare le attrattive. 

Deve far riflettere il dato che circa ¼ dei turisti italiani in Puglia è un pugliese, seguito da 

lombardi, laziali e campani, anche se dati interessanti arrivano da Emilia Romagna, Toscana 

e Veneto (anche grazie ai collegamenti aerei diretti). La provincia di Bari, inoltre, al pari della 

Regione Puglia, soffre per la bassa presenza di turisti stranieri nel proprio territorio a causa 

anche di una ancora debole, benché in crescita, immagine quale destinazione turistica sul 

mercato internazionale. I dati forniti dallôAssessorato al Turismo (2008), per¸, dimostrano 

come la Provincia di Bari sia la più visitata dai turisti stranieri (circa 440 mila nel 2006) che 

spendono qui circa 216 milioni di euro. I mercati più interessanti ed in crescita, grazie anche 

al ruolo degli intermediari e dei Tour Operator, sono Francia, Stati Uniti e Giappone 

assieme ai consolidati mercati tedeschi ed inglesi. 

Il turismo in Puglia, nonostante la forte vocazione turistica di tale area geografica, ha 

mostrato in passato segni di unôintrinseca debolezza riconducibile per lo pi½ agli usi che sono 

stati fatti delle risorse territoriali, prevalendo fattori di sfruttamento piuttosto che di 

valorizzazione del patrimonio ambientale. La mancanza di adeguati interventi in tale settore 

ha inciso sul grado di attrazione delle località turistiche, al punto che la Puglia, fino a pochi 

anni fa, era da annoverare tra le regioni meno frequentate dai turisti italiani e stranieri. A 

confermarlo è una recente ricerca sul turismo, la quale evidenzia i flussi piuttosto modesti 

che hanno interessato la Regione dal 1981 al 2000: appena il 2,4% rispetto al dato nazionale 

e soltanto lo 0,8% delle presenze straniere in Puglia, che comunque continuano a crescere in 

misura costante dal 2000. 

In particolare lôandamento delle presenze turistiche in provincia di Bari ¯ in  costante crescita 

nel periodo 2002-2005 così come quello registrato nel capoluogo, sebbene con andamento 

altalenante. 
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Tabella 1 ï Arrivi e presenze italiani e stranieri in Provincia di Bari e in MTB  al 31.12.2005 

 

Tabella 2 ï Arrivi e presenze italiani e stranieri in Provincia di Bari e in MTB  al 31.12.2002 

 

 

Lôenorme variet¨ di risorse di cui dispone il territorio fornisce la possibilit¨ di offrire un 

prodotto altamente diversificato da integrare a quello balneare. Questôultimo ha 
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rappresentato, ad oggi, il segmento quasi esclusivo dellôofferta pugliese, trascurando il 

potenziale attrattivo delle ricchezze etno-antropologiche, delle città d'arte, del patrimonio 

paesaggistico, delle tradizioni enogastronomiche tramandate dal passato. 

Risulta interessante rilevare come, in contro tendenza rispetto a questi dati, nel capoluogo vi 

sia una forte componente di turismo dôaffari che a fronte di una permanenza media inferiore 

(due notti) garantisce un indice di occupazione delle camere pressoché costante nel corso 

dellôanno.  

Punto di debolezza del sistema turistico metropolitano è la scarsa valorizzazione delle città 

antiche ricadenti nel territorio  e la mancata integrazione con le opportunità offerte dalla 

presenza del Parco nazionale dellôAlta Murgia, particolarmente per i comuni viciniori di 

Grumo Appula, Toritto. 

Figura 1 ï Arrivi e permanenza media in MTB 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonte: ns. elaborazione su dati IPRES, 2007 

 

Il comparto turistico nellôambito del territorio PSMTB rimarca quindi la centralit¨ del 

capoluogo, sede dei principali nodi di trasporto e luogo in cui si concentrano strutture ricettive 

di livello medio-alto che, considerati i valori di permanenza media, sono rivolte al turismo 

dôaffari e congressuale per il quale andrebbero affrontati investimenti consistenti in tema di 

realizzazione anche di Centro Congressi e Convention Bureau, come sottolineato anche nel 

corso del forum sul Turismo tenuto organizzato presso la Fiera del Levante a settembre 

2007.  

Lôimportanza del capoluogo quale porta di accesso al territorio metropolitano e regionale ¯ 

rimarcata anche dal successo del Terminal Crociere del Porto di Bari: con oltre 150 scali nel 

periodo Ottobre-Novembre e circa  500.000 presenze movimentate ogni anno, il settore 
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non consoce crisi anzi cresce con percentuali incoraggianti. Il turismo crocieristico non 

comporta solo benefici per il capoluogo ma anche per le comunità limitrofe; obiettivo 

strategico degli itinerari proposti è di coinvolgere anche i passeggeri per la durata della sosta. 

In particolare, i grafici seguenti segnalano come nel territorio PSMTB si rimarca la presenza 

di sole due strutture ricettive a cinque stelle nel comune di Corato per un totale di 35 posti 

letto (e di due a quattro stelle nello stesso Comune che ospitano fino a 229 letti). In questa 

tipologia il comune di Bari esprime il maggior peso relativo nella Provincia con 12 strutture 

ricettive e 2.320 posti letto. Assenti gli ostelli della Gioventù a scapito di una formula che, 

soprattutto fra i turisti provenienti dal Nord Europa, riscuote un crescente successo. 

Figure 2 e 3 ï Localizzazione e numerosità delle strutture ricettive e dei posti letto in MTB 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonte: ns. elaborazione su dati IPRES, 2007 

 

A fronte di una domanda pressoch® ólocaleô, lôofferta turistica espressa dalla Metropoli Terra 

di Bari presenta caratteri di estremo interesse e diversificazione. Innanzitutto si rimanda ai 

contenuti del programma strategico Accessibilit¨  per unôapprofondita analisi dei punti di 

forza e debolezza dei sistemi di trasporto metropolitani che sono alla base di ogni politica di 

sviluppo turistico territoriale. Con riferimento invece allôofferta turistica in senso stretto si 

registrano in Metropoli Terra di Bari poco più di 9.000 posti letto distribuiti per la maggior 

parte in strutture alberghiere (circa 7.400) e complementari (circa 1.500) con un tasso di 

funzione turistica e di densità della funzione turistica molto bassi.  

In particolare, come mostra la figura seguente, gli esercizi a quattro stelle contribuiscono per 

pi½ della met¨ allôofferta alberghiera, con una concentrazione nel comune capoluogo a 

conferma della vocazione turistico-congressuale dello stesso, dimostrata dalla permanenza 

media. Invece, tra le Residenze Turistico Alberghiere il primato spetta al Comune di 

Giovinazzo. 
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Figura 4 - Distribuzione dellôofferta turistico-alberghiera in MTB 
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Fonte: IPRES, 2006. 

Il 63% degli esercizi extra-alberghieri, infine, come mostra a figura seguente, appartiene alla 

categoria di campeggi e villaggi ubicati prevalentemente nei comuni di costieri di Giovinazzo 

e Mola di Bari, a differenza degli alloggi agroturistici che si concentrano nei comuni interni al 

confine con la zona Murgiana ed il Parco Nazionale dellôAlta Murgia a conferma della 

profonda diversificazione delle tipologie ricettive sebbene con un ancora basso tasso di 

funzione turistica (posti letto /popolazione residente). 

Figura 5 - Distribuzione dellôofferta extra-alberghiera in MTB 

 
Distribuzione dell'offerta extra-alberghiera in MTB
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Fonte: IPRES, 2006. 

Senza dubbio, un punto di debolezza dellôarea ¯ rappresentato dalla scarsa valorizzazione 

del patrimonio culturale, che, salvo alcune eccezioni (rappresentate proprio da una parte dei 

manufatti del Normammo-Svevo-Angioino), ¯ privo di ófigurabilit¨ô a scala nazionale e 

internazionale. Anche i beni dotati di óimmagine vigorosaô non creano per¸ un circuito degno 

di rilievo. 

In armonia con le riflessioni sulle dinamiche dei sistemi locali è, dunque, indispensabile 

analizzare le risorse turistico culturali dellôarea seguendo due percorsi interpretativi 

fondamentali derivanti dalle riflessioni gi¨ contenute allôinterno del Piano di Gestione e 

Valorizzazione del polo di Bari-Taranto nellôambito del PIS Normanno-Svevo-Angioino.  

Il primo dedicato allo studio della DOTAZIONE, ossia alla ricostruzione processo di 

sedimentazione delle specificit¨ ambientali e culturali dellôarea. Lôanalisi dello óspessoreô delle 

risorse non può che partire dalla descrizione delle stesse, partendo dai beni del periodo 

Normanno-Svevo-Angioino, già oggetto nel passato periodo di programmazione di politiche 

di valorizzazione ad hoc, e di quei beni non adeguatamente tutelati che mancano di una 

illustrazione approfondita nelle guide turistiche regionali e nazionali2.  

Il secondo percorso interpretativo, speculare al primo, punta lôattenzione 

sullôORGANIZZAZIONE, ossia del valore e del senso attribuiti dai soggetti locali alle 

specificit¨ locali e lôentit¨ delle relazioni cooperative e/o conflittuali che si instaurano tra gli 

stessi e tra questi e gli attori esterni. 

Mutuando poi uno schema utilizzato nello studio dei patrimoni paesistici3, si può evidenziare 

come le modalità (positive o negative) che assumono la dotazione e lôorganizzazione si 

combinano tra loro, configurando diversi processi di ópatrimonializzazioneô (ódissipativa de-

contestualizzataô, ócolonizzazione patrimonialeô, óaggiuntiva contestualizzataô, óincrementale 

contestualizzataô).  

Questi sono il risultato della capacità degli attori locali di generare óbeni relazionaliô, ossia di 

favorire la costruzione, la distribuzione e lôappropriazione della conoscenza, nonch® 

stimolare lôinterazione comunicativa fra di essi. 

Dal punto di vista operativo, per lôanalisi della dotazione si è pensato di ampliare le poche 

informazioni reperibili nella bibliografia geografica e nelle guide turistiche di interesse 

nazionale facendo ricorso alle fonti storiografiche locali, allôosservazione diretta e al colloquio 

con testimoni privilegiati. Per classificare le componenti della dotazione dellôarea si ¯ seguita 

                                                                 

2 ¢ŀƭŜ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴǘŜǎŀ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ǎŎƘŜŘŀǘǳǊŀ ŜǎŀǳǎǘƛǾŀΥ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ŦƛƴŜ ǇǳƼ ǘŜƴŘŜǊŜ ǎƻƭƻ ƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ ŎŀǘŀƭƻƎŀȊƛƻƴŜ capillare e globale, 

che dovrebbe vedere impegnati nel lungo periodo cultori di diverse discipline e attori pubblici (Comuni, Regione, Soprintendenza, Ministero per i 

Beni Culturali e Ambientali, ecc.). 

3 ŎŦǊΦ 9a!b¦9[ /ΦΣ άtŀǘǊƛƳƻƴƛ ǇŀŜǎƛǎǘƛŎƛΣ ǊƛŦƻǊƳŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŜ Ŝ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΥ ǎǾƻƭǘŜ Ŝ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŘƛǎǎƻƭǳǘƛǾƛ Řƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƛέΣ ƛƴ 

Bollettino della Società Geografica Italiana, Serie XII, Vol. IV, Roma, 1999, pp. 295-318. 
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la proposta del geografo Bellezza4 il quale distingue: ói beni culturali singoliô (ambientali, 

archeologici, architettonici, pittorici, ecc.), gli óinsiemi di beni culturali singoliô (musei, 

biblioteche, pinacoteche, centri storici, é) e i óbeni culturali atipiciô (cosiddetti perch® si 

possono descrivere documentare, ma non collezionare: si pensi alle manifestazioni religiose 

e folcloristiche, ai beni ambientali, agli eventi, ecc.). Si precisa che nellôultimo decennio spinte 

dal basso hanno dato voce proprio a tali beni rendendoli protagonisti di percorsi turistici 

incentrati sulla vocazione e sul milieu locale.  

La Puglia centrale: un territorio ricco di storia   

Secondo lôinterpretazione della Puglia centrale fornita nellôXI secolo dal geografo arabo Al-

Idrisi, le citt¨ in questione sono disposte lungo tre ñfileò: una prima fila costiera (da Molfetta a 

Polignano), una seconda fila sub-costiera (quella delle cosiddette agro-towns5, da Corato a 

Conversano) e una terza fila pede-murgiana (da Toritto a Gioia del Colle). Questa chiave di 

lettura proposta dal geografo di Ruggiero il Normanno in viaggio lungo lôAdriatico rivela una 

grande incisività interpretativa, specie se incrociata con la morfologia del territorio. A 

ciascuna fila di città corrisponde una delle tre fasce territoriali in cui è possibile dividere il 

pianoro che degrada dalla Murgia verso il mare: tre macro-aree larghe circa 10 km lôuna, con 

giacitura pressoché parallela alla linea di costa e con pendenza quasi costante, pari a circa 

lô1%. 

Lungo la fascia costiera si concentrano città connotate da dotazioni portuali con funzioni 

peschiere (tuttora importanti e strutturate, nel caso di Molfetta e di Mola di Bari; più legate ad 

aspetti di tradizione e di produzione artigianale, nel caso di Giovinazzo o dei nuclei sub-

urbani baresi, come Torre a Mare) e commerciali (è il caso di Bari). 

Nella seconda fascia sono presenti città storicamente legate da una singolare 

corrispondenza biunivoca con le rispettive città costiere: a Corato e Ruvo corrisponde 

Bisceglie (terminale costiero meridionale dellôArea Vasta della BAT, confinante con lôArea di 

Terra di Bari), a Terlizzi corrisponde Molfetta, a Bitonto Giovinazzo, a Noicattaro Torre a 

Mare ed in parte Mola, a Conversano Mola ed in parte Polignano. 

Questo rapporto di intensa relazione urbana si interrompe nella parte centrale6 (dove emerge 

un modello del tutto diverso che vede una gravitazione di cittadine, un tempo ñcasaliò, 

dipendere dal polo attrattivo di Bari) per poi riapparire nel settore sud-est, caratterizzato a 

sua volta da un reticolo insediativo molto fitto, conformato in termini di vero e proprio 

insediamento multinucleare. 

Se le città della fascia costiera assistono sempre più a fenomeni di saldatura urbana dovuti 

alla crescente pressione edilizia (quasi il 40% della popolazione dellôArea Metropolitana ¯ 

insediata lungo la costa), le città della seconda fascia si connotano nella maggior parte dei 

                                                                 

4 BELLEZZA G., Geografia e beni culturali, Milano, Franco Angeli, 1999, p. 20. 

5 B. Salvemini, [ŀ tǳƎƭƛŀΦ {ǘƻǊƛŀ ŘΩLǘŀƭƛŀΦ [Ŝ ǊŜƎƛƻƴƛ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛǘŁ ŀ ƻƎƎƛ, 1989. 

6 La cosiddetta άŎƻƴŎŀ Řƛ .ŀǊƛέΣ ŎƻƳŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ŘŜŦƛƴƛǘŀ Řŀ /ƻƭŀƳƻƴƛŎƻ ό/ƻƭŀƳƻƴƛŎƻΣ мфрсύΦ 
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casi come agro- towns, che raggiungono le massime dimensioni agli estremi della ñfilaò (con 

gli oltre 50mila abitanti di Bitonto o gli oltre 30.000 di Noicattaro), quasi a profittare degli 

spazi di transizione lasciati liberi dalla concorrenza urbana della città-matrice. Si tratta, in una 

lunga prospettiva storica, di città dalle economie e funzioni di transizione, fondamentali per 

lôeconomia rurale complessiva dellôArea Metropolitana. 

In molti casi esse svolgono un ruolo mediano, tra i porti7 e le economie-società terziarie della 

costa da una parte, e i grandi giacimenti di risorse primarie dellôinterno (compresi il grano e 

gli animali del rilievo murgiano) dallôaltra. Sono citt¨ esse stesse connotate, peraltro, dalla 

produzione significativa di beni e servizi (si pensi a Bitonto, a Casamassima con i suoi 

insediamenti commerciali, a Conversano con i suoi istituti di credito). 

Qui si intrecciano dunque economie primarie ed economie terziarie di rango e carattere 

diverso da quelle presenti sulla costa e nel più avanzato entroterra. Queste città 

costituiscono a volte veri e propri ñporti in terraò sulle grandi vie materiali e virtuali che 

mettono in contatto le differenti ecologie del sistema costiero e del sistema dellôentroterra 

murgiano. 

Simili funzioni sono proprie anche delle città della terza fila o prossime ad essa (poste ai 

piedi o sui primi rilievi dellôaltopiano murgiano) e in particolare di Gioia del Colle. Questôultima 

¯ infatti collocata allôinterno di una sella tra le alture della Murgia, in un corridoio pianeggiante 

che costituisce da sempre (come confermato dalla direttrice autostradale) la via di 

attraversamento che mette in comunicazione la pianura di Terra di Bari con lôarea tarantina. 

I beni culturali  ósingoliô della Metropoli Terra di Bari 

   

Elementi artistici distintivi in Puglia restano, senza dubbio, i castelli e le chiese cattedrali (cfr. 

tab.3). ñLa distribuzione dei castelli, concepita in funzione di un rigoroso programma difensivo e 

in relazione con il tracciato viario di età romana e medioevale, sortisce ancora oggi effetti di 

eccezionale pregnanza al livello di qualificazione territoriale, sia in rapporto con gli spazi aperti, 

[é] sia in relazione con il paesaggio urbano, rispetto al quale il castello si impone come 

indiscussa emergenza monumentaleò8.  

Tabella 3 - Beni culturali ósingoliô di Metropoli Terra di Bari: Chiese e Castelli 

COMUNI BASILICHE, CATTEDRALI, 

CHIESE e MONASTERI 

CASTELLI E TORRI 

ADELFIA  Torre Normanna di Canneto 

                                                                 

7 L άŎŀǊƛŎŀǘƻƛέΣ ŎƻƳŜ Ƴƻƭǘƻ ƳŀǘŜǊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ƴŜƭ ƎŜǊƎƻ ŘƛŀƭŜǘǘŀƭŜ ƭƻŎŀƭŜΦ 

8 /![hΩ a!wL!bL aΦ {ΦΣ Il Duecento in Puglia, Torino, Istituto Bancario San Paolo, 1984, p. 113. 
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BARI Cattedrale S. Sabino 

Basilica di S. Nicola 

Monastero di S. Bendetto 

Castello Svevo  

BITETTO Cattedrale S. Michele*  

BITONTO Cattedrale S. Valentino 

/ƘƛŜǎŀ Řƛ {ŀƴ CǊŀƴŎŜǎŎƻ ŘΩ!ǎǎƛǎƛ 

Chiesa di San  Gaetano 

Chiesa del purgatorio 

Torre Angioina 

CONVERSANO Cattedrale 

Chiesa e Monastero di S. Benedetto 

Chiesa di S. Caterina 

Castello Normanno Svevo** 

CORATO Chiesa Matrice* 

Chiesetta di S. Vito 

 

GIOIA DEL COLLE S. Maria di Costantinopoli Castello Normanno-Svevo 

MODUGNO Chiesa di S. Pietro, chiesa S. Maria Costantinopoli 

e Castello (c/o casale di Balsignano) 

 

MOLA DI BARI Cattedrale  /ŀǎǘŜƭƭƻ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜ ŀƴƎƛƻƛƴŀ 

MOLFETTA Cattedrale di San Corrado Torre Calderina 

RUTIGLIANO Chiesa S. Maria della Colonna 

Chiesa di S. Apollinare 

Castello 

SAMMICHELE DI BARI  Castello Centurione (oggi Caracciolo) 

SANNICANDRO  Castello 

RUVO DI PUGLIA  Cattedrale S. Maria Assunta TƻǊǊŜ ŘŜƭƭΩhǊƻƭƻƎƛƻ 

TURI Chiesa matrice di Santa Maria Assunta  
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/ƘƛŜǎŜǘǘŀ Řƛ {ŀƴ wƻŎŎƻ ƻ ŘŜƭƭΩ!ƴƴǳƴȊƛŀǘŀ 

/ƘƛŜǎŀ Ŝ DǊƻǘǘŀ Řƛ {ŀƴǘΩhǊƻƴȊƻ 

Chiesa e Convento di Santa Chiara 

Chiesa di San Domenico 

Chiesa e Convento di San Giovanni Battista 

Chiesetta della Madonna delle Grazie 

Palazzo Marchesale Moles-Venusio 

Palazzo Municipale 

VALENZANO Chiesa di Ognissanti (c/o casale di Cuti)  

 * chiese modificate in epoca barocca e/o in altre epoche; ** castelli rimaneggiati in epoche successive 

Figura 6 ï Localizzazione di Beni culturali ósingoliô del periodo Normanno - Svevo ï Angioino. Castelli e 

Torrioni 

 

Fonte: ns. elaborazione  

A differenza del castello, la chiesa cattedrale si integra con il tessuto urbano e, nodo della 

matassa urbana antica, domina il paesaggio della citt¨ moderna ñcon lôinconfondibile profilo dei 

campanili, dei tetti e delle cupole, anchôessa si impone come riferimento visivo e immagine 

simbolica [é] integrandosi col tessuto circostanteò9. 

                                                                 

9 CALhΩ a!wL!bL aΦ {ΦΣ Il Duecento in Puglia, Torino, Istituto Bancario San Paolo, 1984, p. 147. 
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Il paesaggio rurale di Terra di Bari: dalla tutela alla valorizzazione 

La Puglia centrale è inoltre segnata da un sistema di lame: la loro diffusione sul territorio di 

Terra di Bari è piuttosto elevata ed interessa la quasi totalità dei comuni promotori del Sistema 

Turistico territoriale. Le lame principali, i cui bacini idrografici si estendono per alcune centinaia 

di chilometri quadrati, concentrano i tratti terminali nei territori attorno al Comune di Bari. 

Procedendo da nord-ovest a sud-est, si susseguono lama Balice, Lamasinata, Villa Lamberti (o 

Montrone), Picone, Fitta, Valenzano, San Marco, San Giorgio e Giotta. Queste si identificano 

quali elementi di maggiore rilievo dellô idrografia di Terra di Bari, con i loro solchi carsici, ampi e 

poco profondi, che dalla Murgia nord-occidentale scendono verso lô Adriatico, sfociando in 

corrispondenza di baie ciottolose che si alternano alle insenature scogliose tipiche delle coste 

pugliesi. Le lame, i cui bacini si estendono fino alle zone sommitali delle Murge, sono pertanto 

elementi di evidente caratterizzazione del paesaggio costiero e subcostiero della Terra di Bari. 

Esse interrompono il paesaggio tabulare dellô agricoltura intensiva con coperture vegetali di 

tipo spontaneo e resti del paesaggio agricolo storico. Oltre alle necessarie forme di tutela data 

la loro valenza ai fini della regimentazione idraulica, il patrimonio floro-faunistico in esse 

custodito potrebbe essere una peculiarità da valorizzare anche a fini turistici nel rispetto dei 

principi della sostenibilità ambientale. 

Ad esse si affiancano, come richiamato nel paragrafo precedente, elementi significativi del 

paesaggio  rurale.  Come in dettaglio sottolineato dal Documento Strategico Preliminare della 

Regione Puglia 2007- 2013, ñlôagricoltura pugliese ¯ caratterizzata da una forte variet¨ di 

situazioni produttive, direttamente collegate a differenziazioni territorialiò. A seguire, il PSR 

Puglia individua la Terra di Bari quale ñarea particolarmente favorevole allo sviluppo dellôattivit¨ 

agricolaò. Una simile polimorfia territoriale, tipica di tutta lôestensione regionale e fecondo 

presupposto per lo sviluppo della competitività agricola territoriale, è altresì endogena alla 

geografia barese. Invero, la Terra di Bari presenta una zona più pianeggiante ï tipica della 

costa e dellôimmediato entroterra ï ed una zona dal tratto ascendente, propriamente pede-

murgiana. La prima zona è tradizionalmente più fertile ed è stata nel tempo utilizzata in 

prevalenza per le colture ortofrutticole irrigue. Propri di questôarea sono i paesaggi degli orti 

costieri, ormai resi residuali da un intenso processo di urbanizzazione. Le distese di ulivi, 

ciliegi, mandorli e vigne sono invece propri del secondo tipo di zona. Sulle prime gradonate 

carsiche si estendono le coltivazioni elencate e  risultano visibili recenti inserzioni di serre e 

ñtendoniò per lôagricoltura intensiva. Allo stato attuale pochi sono gli esempi di macchia 

mediterranea lungo la costa; lo stesso può affermarsi circa le aree boschive site nellôimmediato 

entroterra; talune importanti eccezioni sono tuttavia rinvenibili qualora si pensi alla zona dei 

laghi di Conversano o agli habitat sussistenti a ridosso delle lame. Nelle zone situate 

internamente ed a sud dellôarea, pi½ precisamente ai piedi dellôaltopiano murgiano, compaiono 

le colture estensive dei seminativi; esse costituiscono il preludio delle vaste distese di aree a 

pascolo site nella parte centrale della Murgia. Anche queste zone sono state oggetto di 

importanti trasformazioni, prima in epoca ottocentesca, con la quotizzazione dei terreni 

demaniali e, più recentemente, con la diffusione di pratiche di spietramento per la messa a 

coltura delle zone meno fertili. Ai caratteri naturalistici del territorio sopra appena evidenziati ed 

alle prerogative geografiche del paesaggio agrario corrispondono elementi locali distintivi del 

patrimonio storico rurale. Nella zona murgiana, le masserie, gli jazzi, i pagliai e le neviere, 

che hanno costituito il supporto per gli usi agro-silvo-pastorali, rimangono a testimoniare la 
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cultura insediativa del territorio. Di questo palinsesto di strutture masseriali spesso fortificate e 

di architetture rurali diffuse fanno parte anche le linee di pareti in pietra a secco che 

suddividono il territorio agricolo e ne fiancheggiano la rete viaria, così come le grandi vie di 

attraversamento storico - tra tutte, la via Appia-Traiana - e di transumanza - come per 

esempio i tratturi in territorio di Ruvo, Corato, Terlizzi e Bitonto-, o gli insediamenti 

ecclesiastici extra-moenia, spesso di grande pregio architettonico. Allo stesso modo, le torri, 

i casini e le ville della fascia costiera e della Murgia bassa fanno parte di un sistema antico 

di insediamenti rurali tipico delle aree degli oliveti, dei vigneti e dei mandorleti. Accanto ai segni 

del paesaggio antropizzato rurale, permangono tracce di importanti insediamenti del neolitico e 

di epoche successive. A conferma della continuità insediativa di questo territorio sono infatti 

numerosi i siti archeologici presenti in Terra di Bari, con esempi di particolare rilievo nei 

pressi di Monte Sannace, di Ceglie del Campo, o nei territori di Rutigliano, Conversano, Ruvo 

di Puglia, Gioia del Colle, Acquaviva delle Fonti e Molfetta.Nella prospettiva delineata, è 

leggibile anche la fitta teoria di chiese, di ipogei e di insediamenti rupestri che si attesta in 

modo particolarmente evidente lungo il tratto di lama Balice in agro di Bitonto o lungo il sedime 

delle lame San Giorgio e Lamasinata. 

Insiemi di beni culturali: i musei e le biblioteche 

Se la pittura del Duecento deve tener conto della pressoché totale distruzione o smarrimento 

cui sono andati incontro dipinti su tavola, cicli murali e miniature, a Bari nel Museo della 

Basilica di San Nicola sono esposti icone, arredi sacri e oggetti liturgici tra cui spiccano il 

reliquiario stauroteca della Croce Angioina, la lastra di Ruggiero II e i candelieri angioini, 

mentre in quello della Cattedrale di San Sabino trovano posto suppellettili, tavole e tele di varie 

epoche appartenute ai vescovi della Cattedrale. In particolare, vanno menzionati il museo Jatta 

di Ruvo di Puglia che conserva il capolavoro del vaso di Talos ed il Museo Archeologico 

Nazionale di Gioia del Colle con il Parco Archeologico di Monte Sannace. Accanto a questi i 

poli museali di Bitonto (con la Galleria Nazionale De Vanna, il Museo Diocesano ed il Torrione 

Angioino) e di Conversano (con il Convento, il Museo ed il Castello) rappresentano eccellenze 

degne di nota. 

Tabella 4 ï Musei, Gallerie, Pinacoteche e Biblioteche  

COMUNI MUSEI BIBLIOTECHE 

Acquaviva delle Fonti Museo Comunale Storico  Biblioteca Comunale Maselli-Campagna 

 

Bari 

Gipsoteca del Castello  

Museo Archeologico Provinciale 

Museo dell'Acquedotto Pugliese 

Museo Storico Civico 

Museo della Basilica di San Nicola 

Museo della Cattedrale di San Sabino 

Biblioteca centro pedagogico meridionale 

Biblioteca Curia Vescovile 

Biblioteca dei padri domenicani (Basilica S. 

Nicola) 

Biblioteca Istituto di Teologia Ecumenica S. 

Nicola 

Biblioteca Provinciale De Gemmis 
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Museo di Scienze della Terra 

Museo del Dipartimento di Zoologia  

Museo-Raccolta di Fisica 

Museo Etnografico Africano  

Pinacoteca Provinciale  

Aree archeologiche e Ipogeo di Santa 

Candida 

Biblioteca Provinciale dei Cappuccini di Puglia 

Biblioteca Gaetano Ricchetti 

 

Bitonto Galleria Nazionale DeVanna 

Museo Civico "G. D. Rogadeo" 

Museo di Tradizioni Popolari  

Museo Diocesano Monsignor "Aurelio 

Marena" 

Biblioteca Comunale 

Biblioteca comunale Rogadeo 

.ƛōƭƛƻǘŜŎŀ ±ŜǎŎƻǾƛƭŜ ά!Φ aŀǊŜƴŀέ 

Cassano delle Murge  Biblioteca Comunale 

Conversano Pinacoteca Comunale 

Museo Civico  

.ƛōƭƛƻǘŜŎŀ /ƻƳǳƴŀƭŜ άaΦ aŀǊŀƴƎŜƭƭƛέ 

Biblioteca Seminario Vescovile  

Gioia Del Colle Museo Archeologico Nazionale e Area 

archeologica di Monte Sannace 

Biblioteca Comunale 

Molfetta aǳǎŜƻ tƛƴŀŎƻǘŜŎŀ Ψ!Φ {ŀƭǾǳŎŎƛΩ 

Pulo ed insediamenti neolitici 

 

Rutigliano Museo Civico Di Donna Biblioteca  Comunale 

Ruvo di Puglia aǳǎŜƻ !ǊŎƘŜƻƭƻƎƛŎƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ΨWŀǘǘŀΩ Biblioteca Comunale 

Sammichele di Bari Museo della Civiltà Contadina "D. Bianco" Biblioteca Comunale 

Sannicandro Museo della città  

Terlizzi Pinacoteca De Napoli  

Turi  Biblioteca Comunale 
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Prodotti di qualità e itinerari eno-gastronomici 

Le denominazioni dôorigine (DOC e DOP) e le indicazioni di provenienza (IGT e IGP) dei 

prodotti agroalimentari rappresentano mezzi utili attraverso cui valorizzare produzioni 

qualificate, beni che nascono dalla sintesi di coltivazioni e sistemi di trasformazione che hanno 

resistito prima alla sfida dellôindustrializzazione e, successivamente, a quella della 

globalizzazione.  Il nuovo atteggiamento di promozione e tutela di tali produzioni, garantito 

dalle leggi comunitarie e nazionali, è, senza dubbio, il segnale della presa di coscienza, da 

parte degli attori locali e sovralocali, dei caratteri e della consistenza della dotazione legata 

allôagricoltura. In questo contesto una posizione di preminenza ¯ ricoperta dai vini e dallôolio 

che rappresentano per Puglia  produzioni di grande rilievo allôinterno del settore agro-

alimentare. Nellôarea vini DOC e oli DOP presentano una importante consistenza e sono 

espressione della valorizzazione di elementi identitari resi visibili dalla capacità degli attori 

locali (organizzazione). In particolare, a Ruvo, Corato, Bitonto e Toritto si produce vino DOC 

óCastel del Monteô e il DOC óGioia del Colle. In 14 comuni baresi si produce a olio DOP óTerra 

di Bariô frutto della patrimonio olivicolo costituito dalle varietà Coratina, Cima di Bitonto e Cima 

di Mola. In tempi recenti la regione, attenta alla valorizzazione delle produzioni tipiche, ha 

istituito le nove strade del vino e otto strade dellôolio per agevolare economico culturale delle 

aree rurali attraverso la valorizzazione dei prodotti tipici dellôagricoltura e dellôartigianato e 

anche per mezzo della massimizzazione della fruibilità del patrimonio ambientale e culturale. 

Nellôarea si snodano: la Strada dei vini DOC della Murgia Carsica (unisce le DOC Gioia del 

Colle e Gravina Bianco) che coinvolge i comuni di Acquaviva delle Fonti, Cassano delle Murge, 

Conversano, Gioia del Colle, Grumo Appula, Rutigliano, Sammichele, Sannicandro e Toritto; la 

Strada dei vini DOC óCastel del Monteô, con sede del comitato di gestione a Corato, che 

interessa le città di Ruvo di Puglia, Corato, Bitonto e Toritto; la Strada dellôolio extravergine 

dôoliva óTerra dôuliviô che percorre gli agri di dieci città e quelle denominate Castel del Monte e 

óVieduliviô attraverso rispettivamente gli agri di Corato, Conversano, Mola di Bari e Rutigliano. 

Non va dimenticato il lavoro di Slow Food che con i presidi che tutelano la mandorla di Toritto e 

la cipolla di Acquaviva è impegnato nella promozione del territorio e nella tutela della 

biodiversità regionale. Ĉ in corso, infine, lôiter procedurale per il riconoscimento del marchio 

DOP da parte del Ministero per le Politiche agricole e forestali per la Ciliegia Ferrovia di Turi. 

 Beni culturali atipici:  le sagre  

Le fiere e le sagre eno-gastronomiche, definite community events a carattere prettamente 

locale10, sono divenute un importante veicolo sia di conoscenza di comportamenti alimentari e 

produzioni autoctone sia di promozione del territorio. 

Dal punto di vista socio-culturale, questi eventi possono riuscire a creare nel cliente un tale 

coinvolgimento polisensoriale da suscitare associazioni uniche e irripetibili: in questo modo si 

genera unôintensa emozionalit¨ con il territorio e/o con il prodotto oggetto dellôevento che 

                                                                 

10
 ROCHE M., Mega-Event and Modernity, Londra, Routledge, 2000. 
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appare fortemente condivisa. Lôidentit¨11 che lega il territorio alla sagra risulta capace di 

permeare la fruizione della stessa da parte del visitatore: la sagra si pone come il trait dôunion 

tra il territorio, la sua vocazione e i segmenti di pubblico che in quella vocazione riconoscono 

gli elementi utili alla loro affermazione identitaria.  

Tali manifestazioni possono avere la capacit¨ di diffondere e migliorare lôimmagine dellôarea 

che le accoglie sino ad avviare veri e propri processi di rigenerazione economica che passano 

attraverso una nuova lettura, pi½ efficace, dellôesistente vocazione del territorio. Inoltre, esse 

presentano una spiccata finalità turistico-commerciale imputabile alla vendita e alla 

degustazione di determinati prodotti il cui richiamo consente alle località ospitanti di mettersi in 

vetrina e, magari, promuovere altri elementi del proprio milieu. 

Non a caso alcuni studiosi ritengono le sagre una forma di turismo alternativo, chiamato event 

tourism, da sfruttare soprattutto nei periodi di bassa stagione e nei week-end. Infatti, se si 

riesce a rispettarne tradizioni e caratteri di base (una sorta di ómarchioô dellôevento), 

modificandone solo alcuni elementi ódi contornoô, si finisce per conquistare la fiducia del 

pubblico. La reiterata soddisfazione che ne deriva (la sagra è ricorrente nel tempo) attiva un 

passaparola positivo che stimola la ripetizione delle visite e origina una vera e propria forma di 

fidelizzazione con il cliente/turista che può mutarsi in un incremento del numero degli arrivi, dei 

flussi e della durata dei soggiorni turistici. 

Nel tentativo di effettuare una ricognizione delle sagre che si svolgono nellôarea, si ¯ ravvisata 

una prima, e fondamentale, difficoltà, ossia la mancanza di un repertorio ufficiale. Essendo 

molto lacunose anche alcune tra le più conosciute guide turistiche (cfr. quella del Touring Club 

Italiano), per compilare lôelenco dei suddetti eventi si ¯ dovuto far ricorso a fonti óalternativeô 

quali articoli di quotidiani locali (per esempio, La Gazzetta del Mezzogiorno), affissioni e/o 

volantini raccolti durante alcune manifestazioni e, soprattutto, siti Internet (tab.).  

Non avendo alcuna pretesa di esaustività, la tabella riporta 22 sagre. I prodotti a cui sono 

dedicate sono le carni: si va dal maiale di S. Spirito ï ex frazione, ora quartiere di Bari, alla 

cervellata di Toritto e alla zampina, salsiccia arrotolata a spirale (zampina), di Sammichele. Ai 

diversi prodotti ittici quella del polpo di Mola di Bari.  

Allôuva e al vino e alle olive e olio, che fanno di questôarea una delle pi½ importanti alla scala 

regionale per Superficie Agricola Utilizzata, sono riservate 4 sagre. Si segnalano, poi, le tre 

sagre del calzone, formato da due dischi di pasta di pane chiusi da un bordo spesso che 

racchiudono un ripieno di cipolla, tra cui va menzionata, in particolare, quella di Acquaviva 

delle Fonti, famosa per la sua cipolla rossa. Infatti, la cepodde dôAcquavive, coltivata nel 

territorio circostante la città, è nota per il suo sapore particolarmente dolce anche quando è 

consumata cruda; riconoscibile per la sua forma piatta, è di colore rosso carminio che si 

schiarisce nellôinterno sino a diventare bianca e sempre pi½ dolce.  

 

 

                                                                 

11
 Nel XVIII secolo lôidentit¨ ¯ il segno di ci¸ che ¯ permanente. Oggi ¯ lôapparente permanente che permette lôidentificazione. Ĉ un 

processo per rendersi simili a chi dichiara di avere le stesse immagini, gli stessi idoli, le stesse norme (RAFFESTIN, 2003). 
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Tabella 5 - Alcune sagre enogastronomiche di MTB 

 

Comune Periodo Denominazione 

Acquaviva delle Fonti 4-5 ottobre della cipolla rossa 

Acquaviva delle Fonti  ottobre del calzone di cipolla 

Bari  ottobre del pane in piazza 

Bari (Ceglie del Campo) 12 ottobre delle aminue  

Bari (S. Spirito) 16 luglio  del maiale 

Binetto  gennaio  del calzone di cipolla 

Bitonto  luglio  della bruschetta 

Bitonto  novembre CŜǎǘƛǾŀƭ ŘŜƭƭΩƻƭƛƻ 

Cassano delle Murge agosto  della focaccia 

Corato  aprile  del calzone 

Gioia del Colle  della mozzarella 

Mola di Bari Luglio/Agosto  del polpo 

Palo del Colle  Palio del Viccio 

Rutigliano  17 luglio della bruschetta  

Rutigliano  settembre  ŘŜƭƭΩǳǾŀ 

Rutigliano  dicembre della pettola 
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Infine, deve farsi riferimento alle sagre delle pettole (o pittole), riconosciute come prodotto 

tipico della regione Puglia. Rappresentano una delle tante varianti che si possono fare con la 

pasta del pane: in alcuni casi sono consumate al suo posto, in altri come antipasti (prima della 

frittura, nella pasta si incorpora un pezzetto di filetto di acciuga, o di baccalà o un ortaggio) o, 

ancora, come dolci con lôaggiunta, dopo la frittura, di miele o zucchero come succede nella 

sagra di Rutigliano. 

Nella tabella seguente si riporta la mappatura delle feste religiose legate al culto dei Santi 

Patroni diffuse su tutto il territorio, che dimostrano la grande attenzione riposta nei c.d. beni 

culturali óatipiciô, ossia manifestazioni religiose, folkloristiche e/o culturali in grado di 

esaltare le potenzialità dei luoghi e la loro stessa identità, espressa anche durante gli 

incontri con i Sindaci in corso dal mese di Settembre 2007. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sammichele di Bari settembre della zampina, del bocconcino e del buon vino 

Sannicandro di Bari 15 agosto delle orecchiette 

Sannicandro di Bari 1 ottobre ŘŜƭƭŜ ƻƭƛǾŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƻƭƛƻ 

Sannicandro di Bari 11-12 ottobre delle olive 

Toritto  agosto della cervellata 

Toritto  dicembre dei dolci natalizi  

Turi Maggio-giugno 5Ŝƭƭŀ ŎƛƭƛŜƎƛŀ ΨŦŜǊǊƻǾƛŀΩ 

Valenzano  agosto  della focaccia 
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Figura 7 ï Festività legate ai Santi Patroni 

 

Fonte: ns. elaborazione su dati IPRES, 2007 

 

Le filiere turistiche rilevanti della Terra di Bari 

Quanto su detto dovrebbe essere in grado di innescare un effetto moltiplicatore che passa 

attraverso lo sviluppo di una filiera turistica articolata su differenti segmenti dôofferta di cui la 

Terra di Bari è ricca, ossia: 

- Culturale: aree archeologiche, come il Parco di Monte Sannace di Gioia del Colle ed il 

Museo Archeologico Nazionale ubicato nel Castello Normanno Svevo di Gioia del Colle, 

ovvero i luoghi della cultura come castelli e torri del periodo normanno svevo angioino di cui 

la Metropoli è ricchissima. Ad essi si affiancano i numerosi luoghi sacri, le vie ed i luoghi dei 

pellegrini sono una caratteristica del territorio metropolitano così come i centri storici e le 

città antiche di Metropoli Terra di Bari. 

- Naturalistico e ambientale: la presenza di un sistema di lame, di antiche vie e tratturi 

rurali e del vicino Parco Nazionale dellôAlta Murgia sono punti di forza ancora non 

sufficientemente valorizzati. Assieme a questi si devono annoverare lôarte e le tradizioni 

popolari, festival e rassegne, luoghi e strade della tipicità e della ruralità, produzioni tipiche 

sono elementi fondanti dellôidentit¨ e sempre pi½ attrattivi nei confronti dei turisti. 

- marino e sportivo: basti pensare alla rete degli approdi turistici lungo gli oltre 70 km di 

costa o alle esperienze legate al pesca turismo, al cicloturismo. La presenza di oltre 70 km di 

coste, tra cui spicca la bandiera blu di Polignano a Mare,  sottolinea inoltre lôimportanza del 

turismo balneare per la Terra di Bari, comprovato anche dalla permanenza media nei comuni 

della costa sud (Polignano a Mare) e nord (Giovinazzo). La sfida in questo comparto consiste 

anche nellôaumentare lôaccessibilit¨ di dette strutture per connotarsi sul mercato come vero e 

proprio polo del turismo sociale e nella creazione di una rete di approdi turistici in grado di 

moltiplicare le singole potenzialità. 
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Delle prime due si è già discusso nei paragrafi precedenti mentre la terza merita una 

trattazione più approfondita perché se da un lato i 70 km di costa del territorio metropolitano 

ne fanno un naturale luogo di approdo di merci, viaggiatori e culture, anche la regione Puglia 

ha inteso investire profondamente sul riassetto del sistema di porti e approdi turistici.  

Si sta infatti procedendo alla individuazione di alcuni porti pivot, di grande richiamo e di 

grande dimensione, ben attrezzati con il massimo delle funzioni e delle eccellenze e di una 

rete di porti medi e piccoli con disponibilità differenziata di posti ma dotati di servizi 

essenziali e sufficientemente integrati con il territorio circostante. 

Alla luce di quanto emerso dalla rilevazione effettuata, gli sforzi della Regione Puglia 

punteranno in due direzioni: 

- potenziare lôofferta di posti barca per adeguarla agli standard nazionali più elevati, ovvero 

portare il numero di posti barca disponibili sulle nostre coste dagli attuali 14.560 (di cui, però, 

circa 4.200 ancora da ultimare) al numero target di 18.000; un siffatto risultato porterebbe la 

Puglia a poter competere con altre Regioni storicamente più evolute nel settore della nautica 

da diporto quali la Liguria, la Toscana e la Sardegna; 

- migliorare e potenziare i servizi a disposizione dei diportisti investendo nella qualità 

delle risorse umane e nella creazione della Rete tra i porti pugliesi e tra questi ed i porti del 

Mediterraneo, nella qualità delle infrastrutture portuali esistenti. 

A tal proposito si rimanda ai contenuti del programma Costa ed in particolare alla previsione 

di realizzazione di porti turistici nei comuni costieri della Metropoli. 

Inoltre, la presenza di uno scalo-crociere allôinterno del Porto di Bari che mostra costanti 

segnali di crescita e richiede un impegno per migliorare la qualità e quantità dei servizi a 

terra. 

A queste filiere, più legate al leisure, si affianca il turismo dôaffari ed eventi: particolarmente 

incentrato nel capoluogo, questo segmento ricomprende centri fieristici, congressi, eventi di 

cultura-arte-spettacolo, mostre temporanee, eventi sportivi. 

Punto di forza del territorio metropolitano è, infatti, costituito dalla presenza della Fiera del 

Levante. L'offerta fieristica di una città rappresenta un importante elemento di supporto ai 

flussi turistici sia di tipo business che leisure, con notevoli opportunità di sviluppo per l'indotto 

alberghiero e non. 

Il mercato fieristico italiano presenta infatti una crescita media annua del 2,2% in termini di 

partecipanti totali agli eventi (espositori e visitatori), generando un fatturato complessivo 

stimato in 16,5 milioni di Euro. 

In base ad una recente ricerca del Sole 24 Ore, il polo fieristico di Bari (Fiera del Levante) si 

posiziona tra i principali quartieri d'Italia collocandosi 20° posto per numero di visitatori e per 

superfici disponibili. 
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Tale posizionamento tuttavia presenta delle peculiarità che non ha uguali nel resto d'Italia. In 

particolare oltre il 60% del movimento fieristico complessivo (in termini di visitatori ed 

espositori) è generato da un solo evento fieristico, la Fiera Campionaria del Levante. 

Tale Fiera è in assoluto il principale evento della città e tra le più importanti manifestazioni 

fieristiche internazionali italiane. Durante tale fiera si svolgono diverse altre manifestazioni 

fieristiche (Campionaria Internazionale, Agrilevante, Edil Levante Abitare, Motus, ecc.). Tale 

evento attira mediamente quasi 1 milione di visitatori e 1.9 mila espositori provenienti da tutto 

il mondo. La fiera dura 9 giorni agli inizi di settembre ed occupa mediamente una superficie 

netta di quasi 150.000 mq. 

L'importanza di tale evento è determinante per le strutture alberghiere della città che in tale 

occasione registrano il più alti tassi di occupazione dell'anno. I rimanenti eventi del resto 

dell'anno incidono sull'offerta alberghiera in maniera del tutto marginale essendo 

manifestazioni di prevalente carattere locale. 

Di sicuro, quindi, lôopportunit¨ offerta dalla L.R. 1/2002 e il recente regolamento per la 

costituzione ed il riconoscimento dei Sistemi turistici locali (BURP 13.03.2009) rappresentano 

una sfida che lôArea Vasta Metropoli Terra di Bari intende cogliere. 

 

Azioni in corso  

Il precedente periodo di programmazione 2000-2006 in campo turistico ha visto la 

realizzazione dei Progetti Integrati Settoriali (PIS) quali vere e proprie modalità di attuazione 

del POR miranti a sostenere lo sviluppo dei sistemi turistici locali culturali suddivisi secondo 

itinerari tematici (barocco, habitat rupestre, normanno-svevo-angioino) ovvero territoriali (sud 

salento, Gargano,..). Lôesperienza dei PIS non è ancora conclusa per cui è difficile 

individuare il grado di raggiungimento dei target prefissati. In particolare 13 comuni dellôarea 

vasta barese si sono riconosciuti nel programma del polo territoriale di Bari-Taranto relativo 

allôitinerario normanno-svevo-angioino. Questo programma multi misura ha finanziato opere 

infrastrutturali (v. tabella seguente) per un totale di oltre 12 milioni di euro, eventi (quale la 

riuscitissima prima Notte Metropolitana dei Castelli) e investimenti ICT applicati ai beni 

culturali ancora in fase di realizzazione (allestimento di 10 infopoint turistici, carta 

turistica e guida turistica elettronica, ..). 
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Inoltre la Regione Puglia ha avviato la pubblicazione del portale ufficiale del turismo in Puglia 

- viaggiareinpuglia.it - che raccoglie le principali informazioni sui beni culturali tipici e atipici, 

sulla ricettivit¨ e le notizie dellôintero territorio regionale, con la possibilit¨ di traduzione dei 

contenuti attualmente in due lingue: tedesco ed inglese anche in omaggio ai principali 

mercati di provenienza internazionale. 

Il Portale offre anche servizi innovativo come la possibilità di pianificazione del viaggio da 

casa attraverso la navigazione su mappa seguendo itinerari consigliati (architettura, 

enogastronomia,é) ed il download dei contenuti su palmare o dispositivo Tom Tom per il 

viaggio. 

Infine, la stessa regione ha avviato il processo di riqualificazione degli Uffici di Accoglienza e 

Informazioni Turistica (IAT) con la previsione di unôimmagine coordinata e di moderne 

dotazioni informatiche. Anche la Provincia di Bari, a seguito di un accordo con le Agenzie di 

viaggio del territorio, sta ampliando attraverso questa rete, il numero di info-point a 

disposizione dei turisti nellôottica del miglioramento continuo dei servizi di accoglienza. 

Allo stesso tempo, a Maggio 2009 sono state avviate dallôUfficio Unico di Metropoli Terra di 

Bari le attività propedeutiche al riconoscimento del territorio quale sistema turistico territoriale 

a seguito della emanazione del Regolamento regionale del 4 marzo 2009 per la costituzione 

ed il riconoscimento dei sistemi turistici locali. 

La governance del settore 

Ultimo aspetto saliente riguarda la governance del settore. Il passaggio di competenze in 

materia di turismo dallo Stato alle Regioni, sancito nella Carta Costituzionale, è divenuto 

operativo solo a seguito della prima legge quadro nel 1983 che definiva la prima forma di 

organizzazione dello spazio turistico individuando nelle APT gli organismi dotati di autonomia 

finanziaria e gestionale che assieme agli IAT dovevano svolgere attività di promozione e 

accoglienza.  

A cause della scarsa efficacia dimostrata dalla suddetta organizzazione, il Legislatore è 

recentemente intervenuto con una nuova legge quadro (2001) che ha soppresso le APT e 
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individuato nellôAgenzia Regionale per il Turismo lôorganismo deputato a svolgere le attivit¨ 

succitate. La stessa legge ha infine individuato nei Sistemi Turistici locali la nuova forma di 

organizzazione dello spazio turistico non pi½ ócalataô dallôalto ma promossa da Enti Pubblici e 

Operatori del settore. Attualmente in Puglia il percorso è iniziato recentissimamente con la 

emanazione (Marzo 2009) del regolamento di costituzione e funzionamento dei sistemi 

turistici locali territoriali. Risultano, invece, commissariate le APT e parzialmente funzionante 

lôAgenzia regionale per il turismo.  

La Provincia di Bari, infine, ha ottenuto una delega importante dalla Regione volta al rilascio 

delle licenze per le Agenzie di Viaggio. Alle Regioni, di concerto con le Province, spettano, 

infine, funzioni in materia di rilascio dellôAttestato di Direttore Tecnico di Agenzia. 

Definizione degli obiettivi  

 

Fabbisogni rilevati  

Il turismo in Puglia, nonostante la forte vocazione turistica di tale area geografica, ha 

mostrato in passato segni di unôintrinseca debolezza riconducibile per lo pi½ agli usi che sono 

stati fatti delle risorse territoriali, prevalendo fattori di sfruttamento piuttosto che di 

valorizzazione del patrimonio ambientale. La mancanza di adeguati interventi in tale settore 

ha inciso sul grado di attrazione delle località turistiche, al punto che la Puglia, fino a pochi 

anni fa, era da annoverare tra le regioni meno frequentate dai turisti italiani e stranieri (cfr. 

fenomeno dellôautocontenimento della domanda ï pag. 4). A confermarlo è una recente 

ricerca sul turismo, la quale evidenzia i flussi piuttosto modesti che hanno interessato la 

Regione dal 1981 al 2000: appena il 2,4% rispetto al dato nazionale e soltanto lo 0,8% delle 

presenze straniere in Puglia, che comunque continuano a crescere in misura costante dal 

2000. Va di fatto rilevato il buon andamento del settore turistico, anche se la regione ha un 

rapporto estremamente contenuto, più basso della media meridionale, fra presenze turistiche 

e popolazione residente. Lôindice di attrazione turistica al 2005 ¯ pari a 2,7 contro il 3,1 

dellôinsieme delle regioni Convergenza e il 6,1 della media italiana. 

Il contributo del turismo allôoccupazione e al valore aggiunto regionale ¯ molto pi½ 

basso della media italiana. Nel periodo 2001-03 si è registrato però un rilevante incremento 

delle presenze turistiche (7,3%) sensibilmente superiore alla crescita meridionale e nazionale 

(rispettivamente 2,1% e 1,2%); più deboli i risultati per il successivo biennio. I dati per il 2004, 

riportati dalla Banca dôItalia, sono invece negativi, con un calo del 2,7% delle presenze, in 

modo particolare degli italiani. A fronte di un lieve incremento degli arrivi (+1,5%) ciò è stato 

dovuto ad una riduzione della permanenza media. Unôinversione di tendenza si registra nel 

2006. In base ai dati dellôAssessorato al turismo della Regione Puglia, nei primi otto mesi 

dellôanno gli arrivi e le presenze di turisti in regione sono aumentati rispetto allo stesso 

periodo del 2005. La componente straniera dei flussi ha mostrato un andamento 

particolarmente favorevole, che si ¯ riflesso anche nellôampliamento delle permanenze medie 

dei soggiorni in regione.  
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Nonostante gli sforzi profusi dal governo regionale, provinciale e locale, obiettivo principale 

della politica turistica del territorio dovrà essere incentrato sul posizionamento competitivo 

dello stesso in ambito nazionale ed internazionale attraverso la realizzazione di eventi 

(sostenibili) e la qualificazione del sistema di offerta nel suo complesso. 

 

Infatti, lôenorme variet¨ di risorse di cui dispone lôarea offre la possibilità di promuovere un 

prodotto altamente diversificato da integrare a quello balneare. Questôultimo ha 

rappresentato, ad oggi, il segmento quasi esclusivo dellôofferta pugliese, trascurando il 

potenziale attrattivo delle ricchezze etnoantropologiche, delle città d'arte, del patrimonio 

paesaggistico, delle tradizioni enogastronomiche tramandate dal passato. 

Come sottolineato ne paragrafi precedenti, incoltre, in contro tendenza rispetto a questi dati, 

nel capoluogo vi sia una forte componente di turismo dôaffari che a fronte di una 

permanenza media inferiore (due notti) garantisce un indice di occupazione delle camere 

pressoch® costante nel corso dellôanno.  

 

 

Fonte: ns. elaborazione su dati IPRES, 2007 

 

Il comparto turistico nellôambito del territorio PSMTB rimarca quindi la centralità del 

capoluogo, sede dei principali nodi di trasporto e luogo in cui si concentrano strutture ricettive 

di livello medio-alto che, considerati i valori di permanenza media, sono rivolte al turismo 

dôaffari e congressuale per il quale andrebbero affrontati investimenti consistenti in tema di 

realizzazione anche di Centro Congressi e Convention Bureau, come sottolineato dalla 

costituzione del Comitato promotore per la realizzazione del Centro Congressi in Fiera del 

Levante e dagli interventi nel corso del forum sul Turismo tenuto organizzato presso la Fiera 

del Levante a settembre 2007.  

Ulteriore punto di debolezza del sistema turistico metropolitano è la scarsa valorizzazione 

delle città antiche e dei beni culturali ricadenti nel territorio e la mancata integrazione 
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con le opportunità offerte dalla presenza del Parco nazionale dellôAlta Murgia, 

particolarmente per i comuni viciniori di Grumo Appula, Toritto. In questo senso si propone la 

realizzazione di politiche e progetti in grado di coniugare le nuove tecnologie con le 

testimonianze storiche e architettoniche con il coinvolgimento del settore privato anche 

attraverso la realizzazione di un biglietto unico di accesso ai servizi turistici territoriali. 

Con la riferimento alle strutture ricettive e come sottolineato in precedenza, i dati segnalano 

come nel territorio PSMTB siano presenti sole due strutture ricettive a cinque stelle nel 

comune di Corato per un totale di 35 posti letto (e di due a quattro stelle nello stesso 

Comune che ospitano fino a 229 letti). In questa tipologia il comune di Bari esprime il 

maggior peso relativo nella Provincia con 12 strutture ricettive e 2.320 posti letto. Assenti gli 

ostelli della Gioventù a scapito di una formula che, soprattutto fra i turisti provenienti dal 

Nord Europa, riscuote un crescente successo. A tale proposito si rimanda al programma 

Creatività e Spazi culturali ed in particolare al progetto di riqualificazione dellôarea dellôex 

Caserma Rossani nel Comune di Bari allôinterno della quale ¯ stata ipotizzata la 

realizzazione di un  Ostello della Gioventù internazionale. 

Si ricorda, altresì, la presenza nel Comune di Bari di un Ostello della Gioventù di proprietà 

regionale nel territorio di Palese, chiuso da anni.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonte: ns. elaborazione su dati IPRES, 2007 

 

Si è in presenza quindi di un sistema di ospitalità turistica caratterizzato dalla presenza di 

una molteplicità di micro e piccole imprese, il più delle volte a carattere familiare e con pochi 

addetti. Questo determina unôeccessiva frammentazione del sistema che va a discapito della 

competitività turistica laddove non riesce ad innescare processi di aggregazione che 

sappiano far fronte alla complessit¨ del mercato interno ed estero. Dôaltro canto, tuttavia, ¯ 

importante rilevare che a caratterizzare le piccole imprese turistiche locali è soprattutto il forte 

radicamento con il territorio, aspetto particolarmente rilevante giacché si presta a conferire 

allôofferta regionale un carattere di innovativit¨ che discende proprio dallôessere fortemente 

ancorata al milieu locale e, come tale, difficilmente imitabile altrove.  

A tale proposito e con riferimento particolare al territorio rurale si propongono due possibili 

ipotesi: la prima prende spunto da una iniziativa regionale, la seconda deriva dalla volontà 
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espressa dallôAmministrazione di Toritto di sperimentare nel territorio di Quasano, al confine 

con il Parco Nazionale dellôAlta Murgia, il primo esempio di Albergo diffuso rurale nel territorio 

metropolitano. 

Con riferimento alla prima progettualità, la Regione, si sta orientando verso il recupero del 

patrimonio esistente anziché la costruzione di nuove strutture, sulla scorta di quanto già 

attuato in altri Paesi come la Spagna con i Paradores de Turísmo, la Francia con gli Hotel de 

Charme o il Portogallo con le tradizionali Pousadas. In tal senso si guarda con crescente 

interesse alle architetture tipiche del territorio nellôottica di una possibile 

riconversione a fini turistici, tantô¯ che proprio ispirandosi allôesempio spagnolo, la Puglia 

ha lanciato un progetto di riutilizzo delle antiche masserie rurali teso a promuovere una 

cultura dellôospitalit¨ ancorata agli elementi distintivi del territorio, che potrebbe essere 

opportunamente mutuato dai Comuni della Terra di Bari, i cui manufatti attualmente 

non sono inseriti nella proposta regionale di valorizzazione a fini turistici. Ciò nella 

prospettiva di destagionalizzare i flussi turistici indirizzandoli verso lôentroterra e 

valorizzare, nel contempo, zone periferiche non di rado in stato di degrado e 

abbandono. Fine ultimo della progettualità messa in campo è far sì che le Masserie ï un 

tempo fulcro della civiltà contadina del territorio pugliese ï unitamente al vissuto storico che 

in esse ¯ racchiuso, possano tornare a rivivere attraverso unôoculata fruizione turistica che 

permetta ai visitatori di conoscere una realtà spesso ignorata dai circuiti turistici tradizionali 

(che vedono nel sole e nel mare il principale fattore attrattivo di tale Terra); il tutto ricorrendo 

alla partecipazione attiva degli attori locali quale fattore indispensabile per la creazione di un 

sistema turistico regionale che sia espressione delle produzioni tipiche di pregio. 

Lôorientamento di fondo che la si vuole privilegiare per favorire lo sviluppo turistico, dunque, è 

un approccio integrato atto a superare le criticità scaturite sia dallo spontaneismo da parte 

degli operatori privati, sia dalla mancanza di coordinamento tra le iniziative di ciascun ente 

territoriale per promuovere il proprio territorio di appartenenza. 

 Più precisamente, aderendo alle proposte elaborate in sede regionale e nazionale 

attraverso il POIN Attrattori naturali, culturali e turismo la Terra di Bari si candida a progettare 

e realizzare ñpiani di sviluppo turistico integrati, incentrati sugli attrattori quali core di una 

offerta pi½ ampia, anchôessa da strutturare, destinati a costituire sistemi turistici locali intorno 

ad ogni singolo attrattore o tra più attrattori contigui (microsistemi turistici), ovvero alle 

eccellenze quali destinazioni e luoghi da visitareò.  

 Da ultimo, infine, si auspica la realizzazione di un progetto-pilota per la costituzione di un 

polo per il turismo sociale che, al pari di quanto già avvenuto in altre realtà turistiche 

maggiormente consolidate, sappia intercettare le istanza di quanti (ancora molti) sono 

ódiscriminatiô nellôaccesso ai luoghi da barriere architettoniche. 

 Per accrescere la competitività sui mercati nazionali ed internazionali ed allo stesso tempo 

tutelare la grande ricchezza di beni artistici, architettonici e ambientali che la Terra di Bari 

conserva occorre individuare le giuste leve per la promozione del territorio favorendo quegli 

interventi che salvaguardino gli ecosistemi e la bellezza dei luoghi. 
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Oltre alle potenzialit¨ dellôofferta congressuale metropolitana, già indicate nei paragrafi 

precedenti, che si inserisce in un contesto in forte espansione ma che abbisogna di 

investimenti, si richiama lôattenzione sul turismo nautico. 

Il potenziamento dei posti barca deve avvenire anzitutto razionalizzando lôuso dei bacini 

portuali esistenti, potenziando al massimo gli specchi di acqua protetti (talvolta non utilizzati o 

utilizzati in modo non funzionale) e realizzando, ove possibile, porti a secco che consentono 

di liberare un notevole numero di posti barca nei bacini protetti esistenti Tutto ciò deve 

avvenire in sinergia con altre attività portuali produttive in essere o programmate 

Successivamente, tenendo conto dei piani sovraordinati esistenti, quali il Piano Regionale 

delle Coste, ecc., e compatibilmente con la dinamica dei litorali e la sensibilità ambientale del 

paraggio, si può ricorre alla realizzazione di nuovi porti. 

In analogia con quanto previsto allôinterno del Piano regionale della portualit¨ turistica, e 

tenendo conto che la realizzazione di nuovi posti barca comporta di regola tempi non brevi è 

opportuno tracciare un quadro di riferimento per un arco temporale lungo, 10 anni (2008 ï 

2017), per poi valutare le azioni da avviare con coerenza su un arco di tempo medio, 5 anni 

(2008 ï 2012). Per valutare lôevoluzione dello sviluppo della domanda si pu¸ ipotizzare un 

tasso del 5% nel periodo 2008 ï 2012, tasso compatibile se si intraprendono subito gli 

interventi di miglioramento della qualità dei servizi dei porti esistenti. Con tale ipotesi al 2012 

occorrerebbero circa 14.000 posti barca. Per il periodo dal 2013 al 2017, 

cautelativamente, si può ipotizzare un tasso di crescita minore, del 2,5% annuo, pari a 

quello considerato naturale. 

A fronte di queste considerazioni, quindi, si propongono interventi (a carico di privati o con 

procedure di project financing), in tutti i comuni della costa metropolitana che, se realizzati, 

porteranno ad un incremento di posti barca entro il 2015 del 3,5%.  

 

Definizione degli obiettivi specifici ed operativi 

 

2.2.1 Visione óVivi lôesperienza della Terra di Bariô ï tra Oriente e Occidente 

 

La posizione geografica della Metropoli Terra di Bari, fin dallôepoca romana ambizioso 

ócroceviaô di merci e popoli, ne fa un contesto unico non solo per la bellezza degli approdi e 

le calette nascoste in cui rilassarsi ma anche per lôimmenso patrimonio che dischiude nelle 

campagne, negli antichissimi borghi rurali, nei centri storici e nei misteriosi Castelli. 

Vivi lôesperienza della Terra di Bari assaggiando la varietà dei piatti della tradizione 

riscoprendo in essi le tracce della storia, perdendoti tra gli ulivi secolari e soggiornando in 

splendide dimore storiche sia per motivi di vacanza che di studio o lavoro. 

Una Terra ricca di eventi che parlano di tradizioni pagane e religiose e che radunano e 

attirano folle crescenti di curiosi e fedeli in grado di proiettare il territorio sul trampolino 
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internazionale come luogo di PACE nel Bacino del Mediterraneo, in cui vivono, studiano e 

lavorano popolazioni di ogni provenienza. 

Una Metropoli che nel 2015 ha lôambizione di essere nota sul mercato internazionale come 

destinazione turistica perché sede di grandi eventi e per la qualit¨ dellôofferta culturale e 

turistica.  

Un sistema di accoglienza che consente al turista di sentirsi a casa propria e di conoscere e 

sperimentare modelli innovativi e sostenibili di vacanza: soggiorni in alberghi diffusi o 

splendide masserie, percorsi naturalistici óavventuraô, a piedi o in bicicletta lungo le lame, ma 

anche la possibilit¨ di programmare il viaggio óda casaô attraverso la consultazione di itinerari 

virtuali e lôutilizzo di guide turistiche elettroniche una volta giunti a destinazione.  

Una Metropoli accessibile anche ai turisti meno fortunati ed in grado di competere con altri 

poli del turismo sociale grazie ad una intensa attività di sensibilizzazione degli operatori e la 

realizzazione di un marchio di qualità per le strutture ricettive accessibili. 

Una Terra in grado di attirare incentive e di soddisfare le esigenze di quanti, attratti dalle 

opportunità offerte dalla presenza di attività produttive, di ricerca e amministrative, vi si 

recano per motivi di lavoro.  

Il Sistema Turistico Locale MTB si caratterizza pertanto nel lungo periodo per la 

valorizzazione della straordinaria posizione geografica nel Mediterraneo che ne distingue la 

cultura e lôarchitettura, per la sua ormai spiccata vocazione turistica e per la sua bellezza, 

recuperata dopo anni di abbandono. 

Tutto questo offre la Terra di Bari senza alcuna pretesa di competizione con le bellezze 

limitrofe di Valle dôItria, Gargano e Salento ma mettendo a valore la complementarietà e la 

accessibilità che il capoluogo può offrire. 

 

2.2.2 Azioni  

Le azioni previste per far fronte agli obiettivi indicati nella visione si distingueranno in azioni a 

breve periodo (2015) e azioni a lungo periodo (oltre 2015). Tutte le azioni sono riconducibili 

allôidea forza di creare fare di MTB un sistema turistico locale attrattivo, in grado di 

cooperare con i sistemi limitrofi e competere sulla scala globale. 

Per raggiungere questo macro obiettivo di lungo termine è necessario dotarsi di un Piano di 

Marketing turistico territoriale in grado da un lato rafforzare/consolidare il sistema di 

accoglienza del territorio e dallôaltro promuovere lôimmagine della Metropoli. 

Tali obiettivi sono raggiungibili perseguendo le seguenti linee di azione: 

 

Promuovere il posizionamento competitivo in ambito nazionale ed internazionale del sistema 

turistico locale Terra di Bari 

 

Lôattrattivit¨ di un Sistema Turistico Locale, data la grossa competizione internazionale,  

dipende dalla capacità del territorio di saper comunicare. Per far questo però, occorrono 
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azioni che spingano  Terra di Bari sotto i riflettori internazionali in modo da poter attirare 

lôattenzione in un mondo ormai molto competitivo. Eô Importante, quindi, avere un 

approccio comunicativo strutturato (marchio di Terra di Bari) e unico (ossia senza 

dispersioni di forze e conseguente disorientamento del target di riferimento) di tutta 

lôofferta turistica - attrattiva. Da questo la creazione di un calendario di eventi 

metropolitano, in unôottica di rete e di economia di scala tra i comuni di MTB, è un nitido 

esempio di come una semplice comunicazione comune possa trasformarsi in un incisivo 

strumento di marketing territoriale. 

Altri decisivi strumenti di marketing territoriale per lôattrattivit¨ del STL sono rappresentati 

dalla costruzione di una immagine internazionale di Terra di Bari e dal map positioning. 

Grazie ad un testimonial di eccellenza come San Nicola (il santo più venerato al mondo 

dopo la Madonna) e alla candidatura di MTB ad un grande evento entro il 2019, la Terra 

di Bari aumenterà la propria visibilità nello scenario del South East Italy puntando sulla 

sua identità. 

Raccontare lôidentit¨ metropolitana in Terra di Bari ¯ infatti raccontare il dilemma di un 

territorio prigioniero di uno stereotipo che al tempo stesso trova questa dimensione 

amabile e la ama davvero. Si tratta di parte della storia del Mediterraneo e della storia di 

una parte rilevante del Sud Europa. Si tratta della identità del Mare Nostrum, mare di 

scambi di merci, oggi di capitali, ma soprattutto di persone. 

Queste persone, uomini e donne, hanno traversato il mare e sulla terra hanno reso alle 

comunità una molteplicità difforme di credenze, riti, tradizioni. Le tre religioni monoteiste 

si sono affrontate e confrontate, conquistate e riconquistate, si sono in fondo 

contaminate. 

Nella metropoli Terra di Bari queste storie sono raccontate dal cristianesimo. Queste 

testimonianze, questi uomini e queste donne, prendono dalle nostre parti il nome di santi. 

Ciascuna e ciascuno dei santi, in molti casi anche piuô di uno per ogni città, è venerato, 

amato, omaggiato attraverso riti individuali e collettivi, attraverso espressioni e forme di 

dialogo, frasi ed esclamazioni. 

I santi sono parte della identità metropolitana sotto forma di santi cittadini, santi patroni, 

santi che appartengono in via esclusiva alla comunità anche se vengono poi venerati 

altrove, anche se altrove sono altrettanto considerati esclusivi. 

Il giorno del santo patrono, metafora della diaspora, congiunzione della reciprocità, 

unione di storie individuali che si trovano nel nome del santo in quel luogo con ritmi 

cadenzati, annuali. 

Sono i santi patroni nella loro dimensione religiosa e culturale che rifondono i borghi 

antichi a mettersi in tiro, a farsi belli per accogliere, a trasformarsi in vie e spazi della 

cultura e del vivere insieme. 

La dinamica indentitaria è tale che si forma un richiamo derivato che riconduce, anche e 

soprattutto a distanza, chi non pu¸ prendere parte allôevento, alla citt¨, alla sua storia, 

alla sua appartenza. 
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Il santo è santo patrono perch® in quella figura si richiama la protezione o lôaccadimento 

che ha dato al luogo e ai suoi abitanti una storia da raccontare, da trasformare e da 

attualizzare per rilanciare nel futuro una proiezione identitaria, religiosa e culturale. 

Sui nomi dei santi si trovano ricorrenti i nomi degli abitanti della metropoli Terra di Bari, 

delle donne e degli uomini che in gran parte si chiamano anagraficamente come il santo. 

Assieme al culto nicolaiano questa Terra affonda le proprie radici nei percorsi normanno-

svevo-angioini ed in questi trova legami con il resto dôEuropa.  

 

Consolidare lôofferta per il turismo óbusinessô 

Tra i diversi turismi presenti in MTB quello legato al business non è ancora del tutto 

sviluppato, o per lo meno negli ultimi decenni ha visto una fase di stallo. Per questo 

motivo sôintende rinforzare Il turismo congressuale in grado, rispetto ad altri turismi di 

generare maggiori introiti, anche in termini di indotto economico e di ricaduta dôimmagine. 

Per far questo però MTB necessita di strutture ricettive a cinque stelle di cui è ancora 

deficitario, di formazione  del capitale umano dedito al turismo congressuale e di un 

valido convention bureau in grado di attrarre eventi. 

 

Sperimentare modelli turistici sostenibili e innovativi  

 

Lôinnovazione e la tradizione rappresentano i drivers di un sistema turistico locale di 

successo. La sperimentazione di modelli turistici sostenibili ben si legano allôevoluzione 

del turismo low cost che ha portato al tramonto di un turismo di massa spersonalizzato. Il 

turista, oggigiorno, è sempre più portato a viaggiare in piccoli gruppi e per brevi periodi 

alla ricerca delle tradizioni, delle culture locali e del contatto con il territorio (itinerari 

nautici e cicloturistici). Da questo lôaumento di domanda di strutture ricettive tipiche, 

immerse nei centri storici o nelle campagne (es. Masserie, agriturismi, alberghi diffusi, 

dimore storicheé) e la candidatura di uno studio di fattibilit¨ per la realizzazione di un 

marchio di qualità per le strutture ricettive rurali del territorio. 

Valorizzare la tradizione mediterranea, già candidata come patrimonio immateriale 

dellôUmanit¨, come stile di vita in generale ma culinaria nello specifico darebbe una 

spinta a tutta la filiera dellôagroalimentare di MTB. Per far questo sembra utile 

specializzare questo comparto con una scuola di ñCucina del Mediterraneoò con qualità 5 

stelle che richiamerebbe grandi chef, studenti, e turisti da tutto il mondo. Accanto alle 

attività didattiche la cucina è il luogo di ricerca applicata. Realizzando infatti, in 

collaborazione con Università degli Studi di Bari, IAMB e CNR, un Centro 

Interdipartimentale di Studi sulla Dieta Mediterranea in grado di esaltarne gli effetti 

benefici sulla salute. 

I beni culturali tipici e atipici, come sottolineato nellôanalisi dei fabbisogni, rappresentano i 

nodi degli itinerari turistici (anche interregionali) da attivare. Nellôottica del 

consolidamento di quanto finora realizzato con i Progetti Integrati Settoriali, si intende 

valorizzare il nesso tradizione ed innovazione utilizzando le nuove tecnologie per la 
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promozione del patrimonio archeologico diffuso nel territorio metropolitano (Bari, Ruvo di 

Puglia, Molfetta, Gioia del Colle, Acquaviva delle Fonti). 

Quadro logico di programma 

Il Programma prevede lôutilizzo di tre indicatori di realizzazione e di otto indicatori di risultato. 

Il monitoraggio dei primi sarà effettuato annualmente in occasione della pubblicazione degli 

annuari statistici pugliesi (cfr. IPRES, Rapporto Puglia), i secondi fanno riferimento 

prevalentemente allôutilizzo di indagini campionarie realizzate dallôUfficio unico ovvero ai dati 

resi disponibili dalla Regione Puglia (porti turistici) o a statistiche ad hoc realizzate per le 

finalità del PSMTB (cfr. Rapporto ItalCongressi).  

Il quadro logico di programma di seguito rappresentato riepiloga gli indicatori di risultato e 

realizzazione con riferimento agli obiettivi specifici ed operativi. Si precisa, altresì, che nel 

Rapporto di Valutazione ex ante sono contenute nel dettaglio anche le valutazioni 

sullôimpatto economico-sociale degli interventi richiamati.  
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Obiettivo specifico indicatori di risultato unità di misura

valore 

attuale 

(2005)

target 

(2015) Obiettivi operativi indicatori di realizzazione Azioni Interventi unità di misura

valore 

attuale 

(2005)

target 

(2015)

n. di eventi di rilievo 

internazionale realizzati 

in MTB

n. di candidature 

realizzate per ospitare 

grandi eventi
Realizzazione di un Centro 

Congressi presso la Fiera del 

Levante

Promozione della destinazione 

congressuale - Convention 

Bureau

Definizione di pacchetti formativi 

destinati alla creazione di figure 

professionali per il settore 

congressuale

Sistemazione di spazi per eventi 

culturali e fieristici

Accademia Internazionale del 

Gusto Mediterraneo 'Cucina del 

Medô

Realizzazione di Albergo diffuso

Percorso turistico-culturale e 

funzionale delle torri storiche di 

Molfetta

Valorizzazione ambientale e 

infrastrutturazione della località 

turistica di Mellitto

Opera infrastrutturale al fine di 

decongestionare il carico turistico 

nella frazione di S. Vito

Archeo Viv@

Realizzazione Polo ambientale ï 

archeologico ï religioso nel 

territorio rurale

Recupero, valorizzazione e 

fruizione del parco archeologico e 

naturalistico di salentino

Recupero, valorizzazione e 

fruizione parco archeologico e 

ambientale ex fondo Azzolini pulo 

di molfetta

Lavori di valorizzazione e fruizione 

del parco archeologico di monte 

sannace

Museo Archeologico Provinciale

S.di F. per valorizzazione turistica 

delle masserie, ville, dimore 

storiche (di proprietà privata e 

comunale)

Residence-Study-Research-

Placement 

Progetto pilota per la realizzazione 

in MTB di un Polo del turismo 

accessibile

Pedalando nei canyon

Turisti con il chip

Pesca-turismo

Metro-mare

Porto turistico di Bari ï Porto 

Vecchio*

Molo San Cataldo - Bari

Porto turistico di Bari ï S. Spirito*

Porto turistico di Bari ï Torre a 

Mare*

Porto turistico di Molfetta

Porto turistico di Mola di Bari

15000

cfr. 

programma 

creatività

cfr. 

programma 

creatività

% 300

numero 

iniziative 

realizzate per la 

promozione del 

turismo 

ambientale 

n.p.

% crescita 

posti barca 

rispetto 

all'ultimo 

triennio 

n.p.

110

numero posti letto in MTB numero

35

82004200
numero eventi 

e congressi

9000

cfr. programma 

creatività

Realizzazione di una Gondola di 

eventi di Eventi metropolitani tra 

tradizione e innovazione

3,5

n.p. 30

n.p.

incremento % 

servizi turistici 

attivati sul web

n.p. 40

numero di 

marchi ideati 

Recupero conservativo delle 

cappelle rupestri

e. creazione di marchi di 

qualità
3

incremento % 

degli eventi di 

valorizzazione 

del patrimonio 

archeologico

Riqualificazione e arredo urbano 

area prospiciente il Dolmen ñLa 

chianca dei paladiniò - 2Á 

Stralcio/Completamento

d. realizzazione di interventi 

rivolti al turismo 

archeologico

giornate di presenze 

turistiche italiane e 

straniere per abitante 

nei mesi non estivi
incremento numero di 

eventi congressuali 

ospitati

incremento del numero di 

posti barca a favore del 

turismo nautico e 

sportivo

incremento delle 

strutture accessibili per 

visitatori diversamente 

abili

incremento dei visitori dei 

beni storico-culturali 

incremento dell'offerta di 

servizi al turista 

2. Consolidare lôofferta 

per il turismo óbusinessô

NUMERO 0,8

incremento delle 

presenze nei comuni di 

MTB rispetto all'ultimo 

triennio

MTB nel 2015 è 

nota sul mercato 

internazionale come 

destinazione 

turistica perché 

sede di grandi 

eventi e per la 

qualit¨ dellôofferta 

culturale e turistica

f. realizzazione di servizi 

innovativi rivolti al turista

3. Sperimentare modelli 

turistici sostenibili e 

innovativi 

g.sviluppo delle attività 

nautiche e della portualità 

turistica

a. Candidare MTB per un 

Grande evento di rilevanza 

internazionale

b. Realizzare luoghi e azioni 

per valorizzare il mercato 

congressuale 

c. realizzazione di interventi 

funzionali allo sviluppo del 

turismo ambientale e 

culturale

n. di interventi realizzati 

per la tutela, 

valorizzazione e 

promozione dei beni 

storico-culturali

1. Promuovere il 

posizionamento 

competitivo in ambito 

nazionale ed 

internazionale del 

sistema turistico locale 

Terra di Bari

0,57

 

 

Azioni di breve e di lungo periodo 

Descrizione delle azioni 

 

Promuovere il posizionamento competitivo in ambito nazionale ed internazionale del sistema 

turistico locale Terra di Bari 
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Alla base di questa azione vi è il più ampio e ambizioso obiettivo di candidare la Metropoli 

ad un grande evento entro il 2019. 

Il fine che si intende perseguire non è quello di realizzare unôunica grande 

manifestazione in grado di coinvolgere una folla di turisti in un tempo limitato e i cui effetti 

si esaurirebbero con il 31 dicembre 2009, ma di individuare, attraverso unôattenta 

operazione di valorizzazione e riqualificazione dellôesistente, un calendario metropolitano 

di eventi che si costruisce, alimenta e consolida nel tempo (a partire dal 2009), in grado 

di richiamare visitatori grazie alla rilevanza e alla ricchezza del patrimonio paesaggistico, 

artistico, architettonico e culturale che in questa occasione è stato opportunamente 

riqualificato e valorizzato.  

Questo calendario metropolitano costituirà infatti la garanzia della credibilità del progetto 

ed insieme della volontà delle Amministrazioni coinvolte di posizionarsi sul mercato 

internazionale come destinazione culturale in virtù dei numerosi beni culturali tipici e 

atipici che ospita. 

A tal fine è importante sottolineare le esperienze pregresse di lavoro congiunto già 

sperimentate con successo dalle Amministrazioni attraverso lôorganizzazione del Maggio 

Metropolitano e della Notte metropolitana dei Castelli.  

Infine, nella programma in atto dal 2007 si contano eventi strategici e rilevanti nel 

contesto più ampio (metropolitano e regionale) quali i premi letterari delle città di Bari e 

Bitritto, la Stagione di Prosa della Fondazione Petruzzelli e Teatri di Bari ed il Corteo 

Storico di San Nicola. A questi devono aggiungersi gli eventi in calendario per il 2008 da 

Adelfia. 

Tale calendario, infine, sar¨ collocato allôinterno di un pi½ ampio programma di marketing 

e sviluppo del Sistema Turistico Locale Terra di Bari, che organizzato secondo linee 

strategiche, obiettivi ed azioni, si configurerà come un Piano nel Piano strategico. 

Asse portante della strategia di valorizzazione è la figura di San Nicola. Il Santo di Myra è 

assieme ótradizioneô ed óinnovazioneô, Santo meticcio, santo dei bambini, delle donne in 

cerca di marito, degli affari e dei marinai. San Nicola ricongiunge Bari e la sua Terra alla 

dimensione storica del ómitoô, di una area vasta che ha superato i veneziani, i padroni del 

golfo di Venezia, oggi Mare Adriatico, nella sfida competitiva alla ricerca delle reliquie da 

strappare agli óinfedeliô. 

San Nicola è di fatto la punta di diamante di una storia tutta mediterranea che raffigura in 

sé il legame tra Oriente e Occidente, tra Russia e Stati Uniti, tra Bruxelles e Cuba. 

Nellôisola caraibica, San Nicola di Bari diventa nome proprio di citt¨. Nella versione 

ortodossa è venerato e amato San Nicola, in quella occidentale, nordamericana e 

nordeuropea, San Nicola si trasforma in Santa Klaus.  

La PACE, quindi, come valore e presupposto fondamentale ad ogni percorso di crescita e 

sviluppo territoriale sarà il comune denominatore del sentiero di candidatura proposto ed 

assieme tavolo sul quale costruire relazioni e reti partenariali valorizzando i nessi attivati 

da ogni comunità del territorio con il Mondo. 
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Lôobiettivo ultimo, quindi, della candidatura al Grande evento ¯ quello di generare valore 

aggiunto per lôintero territorio metropolitano valorizzando il patrimonio ingente che in esso 

¯ dischiuso attraverso la partecipazione attiva della rete di attori locali ópuriô e ótrasversaliô 

alla óproiezioneô sui mercati internazionali dello stesso. 

Per ottenere questo importante risultato è opportuno infatti che il territorio si riconosca 

come Sistema turistico locale e si doti di un marchio unico e riconoscibile e di un 

programma di sviluppo in cui siano opportunamente definiti attività e modello gestionale 

secondo modelli di successo già sperimentati (attività congiunte, grandi eventi di richiamo 

internazionale in corso dal 2007). 

Anche se non si vincer¨, la candidatura sar¨ stata unôottima opportunit¨ per consolidare 

esperienze importanti di progettazione metropolitana e realizzare un calendario unico di 

eventi su scala vasta (comprensivo di diverse óstagioniô) per la valorizzazione del 

territorio, favorendo economie di scala e destagionalizzazione dellôofferta turistica. In 

particolare, come detto precedentemente si promuoveranno eventi e interventi connessi 

alla valorizzazione del culto Nicolaiano e altri eventi religiosi come veicolo di 

internazionalizzazione ed attrazione del territorio verso turisti in collaborazione con la 

Fondazione Nicolaiana. Lôobiettivo ultimo ¯ quindi quello della costruzione di reti ólungheô 

e ócorteô nellôottica dello sviluppo sostenibile del territorio. 

Per le azioni e gli interventi si rimanda al programma creativitaô e spazi culturali da 

considerarsi complementare al presente per gli obiettivi in esso richiamati. 

 

Consolidare lôofferta per turismo óbusinessô 

 

La nuova progettazione del Centro Congressi, si inserisce in una delle maggiori realtà 

fieristiche della Fiera del Levante, la cui offerta rappresenta un importante elemento di 

supporto ai flussi turistici sia di tipo business che leisure, con notevoli opportunità di sviluppo. 

L'importanza dellôevento della Fiera Campionaria del Levante ¯ determinante per le strutture 

alberghiere della città che in tale occasione registrano il più alti tassi di occupazione 

dell'anno. I rimanenti eventi del resto dell'anno incidono sull'offerta alberghiera in maniera del 

tutto marginale essendo manifestazioni di prevalente carattere locale. 

Si pensi che nel solo 2007 la Città di Bari ha ospitato circa 4200 tra incontri, convegni e 

congressi evidenziando unôintensa attivit¨ congressuale. Per consentire al settore un ampio 

sviluppo si prevedono interventi materiali volti alla realizzazione di un palazzo degli eventi in 

grado di ospitare fino a 3000 ospiti contemporaneamente ed un Convention Bureau in grado 

di alimentare costantemente il flusso di eventi e visitatori. 
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A corredo delle succitate iniziative si prevede infine la necessità di investimenti per favorire la 

formazione delle classi dirigenti incaricate della gestione e di laureati e diplomati che 

desiderino intraprendere un percorso formativo in tale direzione. Promuovere eventi e 

interventi connessi alla valorizzazione del culto Nicolaiano (verso Russia) e altri eventi 
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religiosi come veicolo di attrazione del territorio verso turisti e imprese in collaborazione con 

la Fondazione Nicolaiana. 

 

 

 

Titolo intervento Descrizione 

Realizzazione Centro Congressi presso 

la Fiera del Levante 

La città di Bari rappresenta un importante riferimento per il target óbusinessô: infatti 

la permanenza media in città, inferiore alle due notti, individua chiaramente un 

turismo di transito ovvero di lavoro, favorito dalla presenza di porto, aeroporto e 

stazione e dalla buona accessibilit¨ dellôarea su strada, e ci¸ rimarca la centralit¨ 

del capoluogo, sede dei principali nodi di trasporto. La nuova progettazione del 

Centro Congressi, si inserisce in una delle maggiori realtà fieristiche della Fiera del 

Levante, la cui offerta rappresenta un importante elemento di supporto ai flussi 

turistici sia di tipo business che leisure, con notevoli opportunità di sviluppo. 

L'importanza dellôevento della Fiera Campionaria del Levante ¯ determinante per le 

strutture alberghiere della città che in tale occasione registrano il più alti tassi di 

occupazione dell'anno. I rimanenti eventi del resto dell'anno incidono sull'offerta 

alberghiera in maniera del tutto marginale essendo manifestazioni di prevalente 

carattere locale. 

Si pensi che nel solo 2007 la Città di Bari ha ospitato circa 4200 tra incontri, 

convegni e congressi evidenziando unôintensa attivit¨ congressuale; la durata media 

Titolo intervento 
Soggetti 

beneficiari 

Tempistica 

di 

attuazione 

Budget  

(migliaia 

di euro) 

Stato della 

progettazione 

Realizzare Palazzo degli Eventi di 

rango regionale a Bari, aprendo la Fiera 

del Levante alla metropoli 

Fiera del 

Levante 
2012 35.898 

ALLEGATO 

V 

Promozione della destinazione 

congressuale - Convention Bureau 

Camera di 

Commercio 
2009-2015 2330 

ALLEGATO 

3 

 

Sistemazione di spazi per eventi 

culturali e fieristici 

Comune di 

Cassano 
2009-2010 500 

ALLEGATO 

3 

 

Formazione operatori settore 

congressuale  

v. programma 

Formazione e 

Lavoro 

2009-2011 - 

 

   38.728  
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dei convegni si attesta in un solo giorno (83%); il 15% ha durata di 2-3 giorni e solo 

il 5% di 4-5 giorni. Il numero medio dei partecipanti è pari nel 40% dei casi a 100-

300, nel 20% dei casi fino a 100 partecipanti e solo nel 10% dei casi supera i 500 

partecipanti. 

Nella sola Citt¨ di Bari sono state individuate attraverso unôindagine condotta da 

ItalCongressi, le seguenti risorse congressuali: 1 struttura fieristica, 1 spazio 

polivalente, 29 sedi alberghiere di cui 11 dotate di sale congressuali (116 per un 

totale di 6990 posti), 30 società di servizi e 21 attività di servizi collaterali. Inoltre nel 

territorio provinciale sono state rilevate 24 dimore storiche ritenute particolarmente 

importanti quali destinazioni di tipo post congress.  

Dalla sintesi dei dati emerge che per consentire al settore un ampio sviluppo e per 

consentire alla città di Bari di posizionarsi sul mercato nazionale ed internazionale 

come sedi di eventi e strutture ricettive di alta qualità è necessaria la realizzazione 

di una struttura dedicata ai congressi che possa accogliere eventi di grandi 

dimensioni e lunga durata palazzo degli eventi in grado di ospitare fino a 3000 ospiti 

contemporaneamente ed un Convention Bureau in grado di alimentare 

costantemente il flusso di eventi e visitatori. 

Lôarea di intervento soggetta a riqualificazione urbana, avente unôestensione pari a 

circa 53.500 mq, ¯ a ridosso dellôingresso orientale della Fiera del Levante e 

adiacente allôattuale padiglione 81 del Centro Congressi ñGazzetta del 

Mezzogiornoò.  

Tale padiglione, avente una superficie utilizzabile pari a circa 2.000 mq, suddivisa 

su due livelli, è di fatto non adeguato alle esigenze congressuali strettamente riferite 

agli eventi allôinterno della Fiera del Levante n® tanto meno ad esigenze legate 

allôintero territorio Comunale o di Metropoli Terra di Bari. 

Con la nuova progettualità, strutturata come intervento singolo, si esplicita la 

volont¨ di ridisegnare il fronte mare e aprire lôarea Fieristica anche su via Vittorio 

Emanuele Orlando, fornendo lôopportunit¨ di riqualificazione urbana di unôarea 

storicamente a valenza fieristica da riposizionare in un mercato più ampio di offerta 

congressuale a diverse scale. 

Il nuovo Palazzo degli Eventi offre una capacità congressuale pari a 3000 persone 

in contemporanea suddivise in sale di diverse dimensioni. 

Inoltre vengono a delimitarsi aree per esposizioni sia allôaperto che allôinterno del 

Nuovo Palazzo degli Eventi, oltre che terrazze a quote diverse da quello di 

calpestio. 

Viene inoltre prevista la possibilità ai congressisti di soggiornare nelle immediate 

vicinanze del Centro Congresso, nellôadiacente hotel. 

Ma la peculiarità progettuale non si esaurisce nella mera offerta congressuale, ma 

mira a far divenire lôarea una nuova centralit¨ e luogo di socializzazione. Ĉ per 

questo che nella progettualit¨ complessiva si sono dotati i due accessi di unôarea 

aperta ma coperta e in corrispondenza dellôingresso da via Vittorio Emanuele 

Orlando, si sono collocati spazi che fungono da invito alla sosta oltre che da 

ingresso al centro congressuale: sono questi una caffetteria, una libreria, un internet 

point, oltre che altri negozi di settore, con la possibilità di sostare anche su una 

terrazza corrispondente al primo livello fuori terra del Centro Congressi.  

La scelta di tale lotto funzionale ¯ dettata, oltre che alla vicinanza con lôattuale 

Centro Congressi con il quale forma un unicum funzionale, anche dalla vicinanza al 

viale di accesso al Varco Pizzoli del Porto, dal quale sarebbe possibile consentire 

una fruizione della struttura congressuale anche in modo autonomo rispetto agli 

eventi fieristici. 
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In tale intervento, inserendosi in una logica più generale di uso di risorse rinnovabili, 

si ¯ pensato allôutilizzo di pannelli fotovoltaici per la produzione di acqua calda ed 

energia elettrica, da localizzare e integrare architettonicamente sulla copertura del 

Palazzo degli Eventi che dispone di una superficie utile pari a circa 5.000 mq. 

Promozione della destinazione 

congressuale - Convention Bureau 

La promozione della Terra di Bari quale destinazione congressuale sui mercati 

nazionali ed internazionali ed in particolare la realizzazione del nuovo Palazzo degli 

Eventi con funzioni di rango regionale richiede un effort complessivo degli attori 

privati e delle Istituzioni pubbliche del territorio per il coordinamento delle iniziative e 

dellôofferta. La previsione pertanto di un progetto che coniuga la valorizzazione della 

destinazione con la previsione di costituzione di una Cabina di regia in grado di 

coordinare le iniziative degli addetti ai lavori è funzionale al più ampio obiettivo di 

Consolidare il segmento business. 

 

 

Sperimentare modelli turistici innovativi e sostenibili 

A seguito dei fabbisogni rilevati allôinterno della Metropoli Terra di Bari e riportati nel Ä 2.1, 

uno dei punto di debolezza del comparto turistico è rappresentata dalla scarsa 

valorizzazione dei beni culturali tipici e atipici presenti cui si cerca di rispondere con gli 

interventi proposti nel punto a. In particolare attraverso interventi infrastrutturali volti a 

migliorare i servizi al turista rendendone pi½ agevole la permanenza e lôaccessibilit¨ ovvero 

attraverso valorizzazione della cultura gastronomica e del patrimonio storico artistico. 

Valorizzare la tradizione mediterranea, già candidata come patrimonio immateriale 

dellôUmanit¨, come stile di vita in generale ma culinaria nello specifico (consentendo una 

spinta a tutta la filiera dellôagroalimentare di MTB) ¯ lôobiettivo prioritario del progetto 

denominato Accademia Internazionale del Gusto Cucina del Mediterraeneo. Tale scuola di 

ñCucina del Mediterraneoò con qualit¨ 5 stelle che richiamerebbe grandi chef, studenti, e 

turisti da tutto il mondo, consolidando esperienze di successo in Italia quali la cittadella del 

Gusto di Roma e Napoli e Eatitaly di Torino. Accanto alle attività didattiche la cucina è il 

luogo di ricerca applicata. Realizzando infatti, in collaborazione con Università degli Studi di 

Bari (che per il primo anno ha istituito il Corso di Laurea in Beni enogastronomici attraverso 

un collaborazione tra la Facoltà di Agraria e la Facoltà di Lettere e Filosofia) , IAMB e CNR, 

un Centro Interdipartimentale di Studi sulla Dieta Mediterranea in grado di esaltarne gli effetti 

benefici sulla salute. 
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realizzazione di interventi funzionali allo sviluppo del turismo ambientale e culturale  

Titolo intervento 
Soggetti 

beneficiari 

Tempistica 

di 

attuazione 

Budget  

(migliaia 

di euro) 

Stato della 

Progettazione 

Accademia Internazionale del 

Gusto Mediterraneo 'Cucina del 

Medô 

Fiera del 

Levante/Ufficio 

unico  

2009-2010 4.900 ALLEGATO IV 

Realizzazione di Albergo diffuso 
Comune di 

Toritto  
2010-2012 3.066 

ALLEGATO 3 

Percorso turistico-culturale e 

funzionale delle torri storiche di 

Molfetta 

Comune di 

Molfetta 
2009-2011 2.500 

ALLEGATO 3 

Valorizzazione ambientale e 

infrastrutturazione della località 

turistica di Mellitto 

Comune di 

Grumo Appula 
2012-2014 2.000 

ALLEGATO 3  

Realizzazione area attrezzata 

veicoli turistici 

Comune di 

Sammichele 
2010 500 

ALLEGATO 3 
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Opera infrastrutturale al fine di 

decongestionare il carico turistico 

nella frazione di S. Vito 

Comune di 

Polignano a 

Mare 

2009-2010 800 

ALLEGATO 3 ï 

PROGETTO 

PRELIMINARE 

   13.766  

 

 

Titolo intervento Descrizione 

Accademia Internazionale del 

Gusto Mediterraneo 'Cucina del 

Mediterraneoô 

Nellôarea mediterranea ¯ radicata la consapevolezza della dimensione sociale, 

culturale, umana ed economica del ñciboò, da sempre terreno di incontro, di dialogo, 

di scambio e di sviluppo tra culture diverse. Questa dimensione, presente nelle 

tradizioni locali, è oggi ancora viva e resiste alle trasformazioni della vita moderna, 

alla diffusione dei fast food, dei take away, dei modelli di alimentazione che i ritmi di 

vita frenetici spesso impongono. Anche per questo, la cucina mediterranea 

possiede un appeal particolare per il viaggiatore, per il turista dellôesperienza, per 

chi cerca, nella vacanza, quei tempi lenti e ñdi qualit¨ò che non vive nella vita 

normale. Da una recente ricerca del Censis, ogni anno tra i 4 e i 6 milioni di 

viaggiatori si muovono in Italia per turismo enogastronomico, generando un 

fatturato di circa 2,5 milioni di euro con una crescita annua che negli ultimi 15 anni è 

stata del 6%. Il profilo del turista interessato al settore enogastronomico è 

caratterizzato da elevata propensione alla spesa, dalla ricerca di unôofferta varia e 

integrata, non solo enogastronomica ma anche culturale. 

Oltre al turismo enogastronomico, un settore costantemente in crescita è quello dei i 

viaggi decisi appositamente per frequentare corsi di cucina. Secondo una ricerca 

della Bocconi, questo tipo di turisti appartiene a un target medio-alto e proviene 

quasi totalmente dallôestero, soprattutto Nord Europa e Nord America. In genere 

sono turisti che hanno una forte attitudine a entrare in contatto con il territorio e le 

sue tradizioni; rappresentano quindi potenziali ambasciatori verso lôestero del 

sistema culturale ed economico locale.  

Con queste premesse e considerato lôimpatto che avr¨ la probabile iscrizione della 

dieta mediterranea nella lista del Patrimonio Immateriale dellôumanit¨, il progetto 

assumerebbe un valore strategico per MTB e per lôintero settore agroalimentare 

pugliese, potendo costituire un elemento di eccellenza di livello internazionale. 

Il progetto, dunque, persegue i seguenti obiettivi:  

- rendere MTB un punto di riferimento per la valorizzazione della dieta 

mediterranea e per lôeconomia connessa alla cucina e allôagroalimentare 

di qualità, cogliendo le opportunità derivanti dalla candidatura UNESCO;  

- potenziare la visibilità della filiera agroindustriale pugliese sui mercati 

nazionali e internazionali;  

- costituire un network internazionale per la valorizzazione della cucina 

mediterranea; 

-  favorire il processo di integrazione euro-mediterranea attraverso iniziative 

atte a valorizzare il patrimonio culturale comune dei paesi del 

Mediterraneo; 
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-  realizzare un importante attrattore turistico in MTB. 

 

realizzazione di interventi rivolti al turismo archeologico  

questo pacchetto di interventi si focalizza sul comparto archeologico della filiera turistica 

metropolitana  e prevede da un lato la realizzazione di strumenti per la realizzazione di un 

network dei beni archeologici della Metropoli e dallôaltro la valorizzazione dei singoli siti 

attraverso interventi di recupero e riqualificazione. ArcheViv@ in particolare ha come 

principali obiettivi la valorizzazione, attraverso lôutilizzo delle moderne tecnologie di 

informazione e comunicazione, del patrimonio archeologico del territorio metropolitano e la 

promozione dello stesso sui mercati nazionali e internazionali, cos³ incentivando lôattrazione 

di flussi turistici sul territorio. I primi siti e contenitori interessati dal progetto ArcheoViv@ 

saranno i resti delle Necropoli di Ceglie del Campo (Bari) ed il Museo archeologico del 

Capoluogo, il Parco archeologico di Castiglione in agro di Conversano, oggetto di recupero e 

riqualificazione allôinterno dello stesso Programma, il Museo Archeologico di Gioia del Colle 

assieme al Parco Archeologici di Monte Sannace, oggetto di recupero e riqualificazione 

allôinterno dello stesso Programma, il Sito di Talentino nel comune di Acquaviva delle Fonti, il 

Museo Jatta di Ruvo di Puglia e il Sito del Pulo di Molfetta, già oggetto di recupero e 

riqualificazione allôinterno dello stesso Programma. Per una dettagliata ed esaustiva 

elencazione delle emergenze archeologiche si rimanda comunque alla fase diagnostica del 

presente progetto. 

In dettaglio il materiale elaborato sarà messo a disposizione dei visitatori in forma 

multimediale sul portale multicanale metropolitano e veicolato attraverso i totem interattivi, i 

palmari e gli info-point realizzati con gli investimenti del Progetto Integrato Normanno Svevo 

Angioino. Il materiale cos³ elaborato consentir¨ ai potenziali turisti di óimmergersiô nel passato 

reso vivo ed attuale attraverso lôutilizzo di scenografie virtuali in grado di riprodurre le antiche 

costruzioni. 

Saranno inoltre studiati differenti percorsi di visita (da percorrere a piedi, in automobile, a 

cavallo ed in mountain bike) che consentono al turista di godere appieno degli splendidi 

paesaggi della con un'attenzione particolare per le principali emergenze culturali del 

territorio.  

Accanto ad informazioni "multimediali" e "virtuali" saranno infine realizzati supporti di tipo 

tradizionale: guide, brochures e pannelli illustrativi utili strumenti di visita lungo i vari percorsi 

creati.  

 

Titolo intervento 
Soggetti 

beneficiari 

Tempistic

a di 

attuazione 

Budget  

(migliaia 

di euro) 

Stato della 

progettazione 



 

Documento aggiornato a Maggio 2009 Pagina 47 

 

Archeo Viv@ Ufficio Unico 2009 614 ALLEGATO 3 

Realizzazione Polo ambientale ï 

archeologico ï religioso nel territorio 

rurale 

Comune di 

Conversano 
2009-2016 26.250 

ALLEGATO 3 

 

Recupero, valorizzazione e fruizione 

del parco archeologico e 

naturalistico di salentino 

 

Comune di 

Acquaviva 

delle Fonti 

2014-2015 1.300 

ALLEGATO 3 

SDF 

Recupero, valorizzazione e fruizione 

parco archeologico e ambientale ex 

fondo Azzolini pulo di molfetta 

Comune di 

Molfetta 
2009-2010 1.263 

ALLEGATO 3 

PROGETTO 

DEFINITIVO 

Lavori di valorizzazione e fruizione 

del parco archeologico di monte 

sannace 

Comune di 

Gioia del Colle 
2010-2012 1.800 

ALLEGATO 3  

PROGETTO  

ESECUTIVO 

Recupero conservativo delle 

cappelle rupestri 

 

Comune di 

Polignano a 

Mare 

2009-2010 500 

ALLEGATO 3 

SDF 

Riqualificazione e arredo urbano 

area prospiciente il Dolmen ñLa 

chianca dei paladiniò - 2° 

Stralcio/Completamento 

 

Comune di 

Corato 
2010 435 

ALLEGATO 3 

PROGETTO 

DEFINITIVO 

Museo Archeologico Provinciale 
Provincia di 

Bari 
2009-2012 15.000 

ALLEGATO 3 

PROGETTO 

PRELIMINARE 

   47.162  

 



 

Documento aggiornato a Maggio 2009 Pagina 48 

 

Titolo intervento Descrizione 

ArcheoViv@ 

Il progetto Archeo Viv@ ha come principali obiettivi la valorizzazione, attraverso 

lôutilizzo delle moderne tecnologie di informazione e comunicazione, del patrimonio 

archeologico del territorio metropolitano e la promozione dello stesso sui mercati 

nazionali e internazionali, cos³ incentivando lôattrazione di flussi turistici sul territorio. 

I primi siti e contenitori interessati dal progetto ArcheoViv@ saranno i resti delle 

Necropoli di Ceglie del Campo (Bari) ed il Museo archeologico del Capoluogo, il 

Parco archeologico di Castiglione in agro di Conversano, oggetto di recupero e 

riqualificazione allôinterno dello stesso Programma, il Museo Archeologico di Gioia 

del Colle assieme al Parco Archeologici di Monte Sannace, oggetto di recupero e 

riqualificazione allôinterno dello stesso Programma, il Sito di Talentino nel comune di 

Acquaviva delle Fonti, il Museo Jatta di Ruvo di Puglia e il Sito del Pulo di Molfetta, 

gi¨ oggetto di recupero e riqualificazione allôinterno dello stesso Programma. Per 

una dettagliata ed esaustiva elencazione delle emergenze archeologiche si rimanda 

comunque alla fase diagnostica del presente progetto. 

In dettaglio il materiale elaborato sarà messo a disposizione dei visitatori in forma 

multimediale sul portale multicanale metropolitano e veicolato attraverso i totem 

interattivi, i palmari e gli info-point realizzati con gli investimenti del Progetto 

Integrato Normanno Svevo Angioino. Il materiale così elaborato consentirà ai 

potenziali turisti di óimmergersiô nel passato reso vivo ed attuale attraverso lôutilizzo 

di scenografie virtuali in grado di riprodurre le antiche costruzioni. 

Saranno inoltre studiati differenti percorsi di visita (da percorrere a piedi, in 

automobile, a cavallo ed in mountain bike) che consentono al turista di godere 

appieno degli splendidi paesaggi della con un'attenzione particolare per le principali 

emergenze culturali del territorio.  

Accanto ad informazioni "multimediali" e "virtuali" saranno infine realizzati supporti 

di tipo tradizionale: guide, brochures e pannelli illustrativi utili strumenti di visita 

lungo i vari percorsi creati.  

Obiettivi del Progetto saranno quindi nello specifico :  

1. rendere disponibile lôinterfaccia tra il sistema e le componenti istituzionali 

che sono alla base del progetto stesso, prevedendo in primo luogo l'utilizzo delle 

sole fonti e risorse già presenti sul territorio, unendole in rete o rendendo tra di esse 

compatibili le risorse informative provenienti da Musei, biblioteche, archivi già in 

funzione in ambito comunale. Di rilievo lôambito dei beni archeologici del territorio, i 

Musei tipizzati comunali (Musei Archeologici), Biblioteche o raccolte specializzate 

sulla storia locale, le tradizioni; servizio quindi di supporto alla comunità di pratica 

delle istituzioni locali per alimentare e contribuire alla sostenibilità del sistema 

stesso dei contenuti dellôidentit¨ e il loro progressivo arricchimento;    

2. rendere disponibile l'interfaccia tra il sistema ed il portale della metropoli, 

attraverso cui sarà reso possibile, in modo prioritario, costruire il sistema di 

redazione georeferenziata dei contenuti, nonché i processi di alimentazione dei 

ómetadatiô attraverso i quali costruire i percorsi e tematismi trasversali al territorio, ai 

beni culturali e museali in rete (il Museo Virtuale). Tale servizio sarà utilizzato dai 

redattori specializzati del settore artistico-didattico-storico, per trasferire la 

conoscenza maturata allôinterno del territorio metropolitano attraverso una logica di 

alimentazione e accumulo incrementale di contenuti. 

Per la redazione dei contenuti del Portale dell'identità del territorio si prevede inoltre 

la possibile integrazione della infrastruttura redazionale con quella centrale e 

periferica prevista per il Portale Turistico Regionale, la cui rete di alimentazione sarà 
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curata dai citati progetti PIS. Si ritiene di individuare in tali progetti (vedi modello di 

gestione a regime), un numero di soggetti locali tali che contribuiscano 

significativamente alla continuità di alimentazione dei contenuti turistico-culturali del 

Portale stesso del Museo Virtuale onde garantirne lôarricchimento, la fruizione pi½ 

ampia possibile e migliorare la sostenibilità nel tempo delle redazioni istituzionali 

periferiche presso le amministrazioni locali che si intende realizzare nel presente 

progetto. 

 

 

creazione di marchi di qualità  

questi due interventi tentano di rispondere ad una duplice esigenza richiamata nel § 2.1: il 

miglioramento della qualit¨ dellôofferta ricettiva metropolitana in particolare garantendone 

lôaccessibilit¨ da parte delle categorie diversamente abili e la riconversione a fini turistici delle 

architetture tipiche del territorio valorizzando a fini turistici masserie, ville e dimore storiche di 

proprietà comunale e privata. 

 

Titolo intervento Soggetti beneficiari 

Tempistica 

di 

attuazione 

Budget  

(migliaia di 

euro) 

Stato della 

progettazione 

S.di F. per valorizzazione 

turistica delle masserie, ville, 

dimore storiche (di proprietà 

privata e comunale) 

Ufficio unico 2009-2010 500 ALLEGATO 3 

Terra di Bari, Turistica e 

Accessibile 

Stabilimenti 

balneari MTB 
2009 990 ALLEGATO 3 

Residence Study Research 

Placement 

Comune di 

Valenzano 
2010-2013 3.041 ALLEGATO 3 

   4.531  

 

Titolo intervento Descrizione 

S.di F. per valorizzazione turistica 

delle masserie, ville, dimore 

storiche (di proprietà privata e 

''progetto per una rete ricettiva rurale di qualità'', finalizzato a: - censire tutte le 

masserie rurali di proprietà pubblica, localizzate nel territorio regionale; - classificare 

le strutture individuate e ritenute elegibili per mezzo di tabelle descrittive in cui 

indicare la tipologia di ciascun immobile, la superficie, la volumetria, le pertinenze, 
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comunale) gli eventuali posti letto realizzabili, compatibilmente con la normativa esistente in 

materia e i P.R.G. in vigore; gli eventuali percorsi naturalistici e/o culturali e/o 

enogastronomici ai quali possono essere collegate; - indicare, per le strutture 

individuate, la tipologia di interventi e i costi necessari 

all'adattamento/ristrutturazione delle strutture stesse per fini turistico-ricettivi; - 

predisporre un business - plan che evidenzi le modalità finanziarie e gestionali per il 

riutilizzo dell'intero sistema degli immobili individuati e che formuli una proposta di 

commercializzazione dell'offerta turistica, puntualizzando: a) le forme giuridiche 

idonee a individuare il soggetto titolare e/o quello, eventualmente autonomo, 

gestore degli immobili (società pubblico - privata, ente regionale o altro); b) gli 

strumenti giuridici dettati dalla normativa vigente; c) gli strumenti operativi per la 

commercializzazione a fini turistici, evidenziando le modalità attraverso cui inserire 

gli immobili in un circuito turistico anche internazionale; d) valutare, mediante 

indagine conoscitiva, l'eventuale apporto di soggetti privati, proprietari di masserie 

casali o case padronali, sul territorio regionale, che manifestino interesse a far parte 

del progetto. Lôintervento progettuale si propone di favorire lo sviluppo di una rete 

ricettiva di masserie, dimore e ville storiche nel territorio della MTB, in grado di 

proporre ai mercati della domanda unôesperienza di soggiorno e di visita del nostro 

territorio rivolta a valorizzare la tipicità dei luoghi e dei propri prodotti. 

Terra di Bari, Turistica e Accessibile 

L'inclusione sociale basata sulla non discriminazione e sulle pari opportunità 

garantisce a tutte le persone la possibilità di vivere e godere pienamente dei beni e 

dei servizi creati dalla società. L'accessibilità è un diritto umano e come tale 

dev'essere garantita a tutte le persone indipendentemente dalla loro condizione e 

dai loro limiti. La fruibilità del tempo libero e dell'ambiente, nei loro valori materiali e 

immateriali, assicura lo sviluppo della personalità e la migliore qualità della vita e 

pertanto dev'essere garantita a tutti i cittadini con attenzione alle diverse esigenze e 

nel rispetto rigoroso degli ecosistemi. Eô su questi principi che nasce lôintervento 

pilota óTerra di Bari turistica e accessibileô, che si propone, in continuit¨ con gli 

investimenti già attivati dalla Regione Puglia in materia, di rendere accessibili ai 

disabili gli stabilimenti balneari del litorale barese, attraverso interventi 

infrastrutturali nelle aree pertinenziali. Nel novembre del 2006, infatti, con i lavori del 

primo Forum Regionale sul Turismo è stato costituito un tavolo di lavoro 

permanente per trattare il tema dell'accessibilit¨. Il Turismo accessibile ¯ lôinsieme 

delle strutture e dei servizi che consentono a chiunque di vivere una vacanza in 

modo soddisfacente e l'accessibilità turistica rappresenta una crescita culturale, un 

modo di porsi e di essere, da radicare nel tempo e nella storia dei luoghi e delle 

persone. Il grado di soddisfazione del turista con disabilità può e deve diventare 

infatti, un parametro decisivo di valutazione del sistema di accoglienza di unôarea 

metropolitana che vanta un litorale balenabile di ben 70 km. A definire i parametri 

che consentono di definire uno stabilimento balneare accessibile ¯ óIl Manifesto per 

l'accessibilit¨ di stabilimenti balneari e spiaggeô, recentemente realizzato 

dall'Associazione SiPuò (Laboratorio Nazionale Turismo Accessibile), approvato 

dalla FISH (Federazione Italiana Superamento Handicap), con la quale tra l'altro 

sono state gettate le basi per un Censimento Nazionale degli Stabilimenti Balneari 

Accessibili. 

Il Focus Group regionale ha subito attivato lo sportello tematico in occasione della 

fiera BIT 2007. Nel Luglio del 2007 è stato comunicato alla stampa l'avvio del 

progetto "Road Map dell'accessibilità", una prima idea progettuale per rilevare lo 

stato di accessibilità delle strutture turistico ricettive. Il progetto è partito 

operativamente ad ottobre ed occupa oggi una sezione specifica nella home page 

del portale www.viaggiareinpuglia.it. 

Oggi il progetto è nel pieno della sua esecuzione, ed a breve sarà disponibile la 

mappatura degli Stabilimenti Balneari regionali accessibili. A seguire si opererà con 
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le strutture ricettive e poi con tutti i luoghi "di interesse turistico". Obiettivo della 

Regione è creare e promuovere il marchio della super accessibilità, per fornire 

un'informazione garantita al consumatore del prodotto "Puglia". Tale creazione è 

finalizzata ad elevare gli standard qualitativi di fruibilità delle strutture turistiche, 

mettendo cos³ al centro del Sistema Turistico un nuovo modo di intendere lôofferta, 

associata ad un forte spirito di solidariet¨ e ad una migliore cultura dellôaccoglienza. 

In sinergia con le proposte della Regione Puglia, la Metropoli Terra di Bari intende 

quindi presentarsi sul mercato nazionale come meta di turismo sociale e territorio 

óaccessibileô ai diversamente abili: per fare questo propone lôerogazione di incentivi 

in conto interesse agli stabilimenti balneari per interventi volti allôabbattimento di 

barriere architettoniche e alla dotazione di attrezzature (spogliatoi, canoe, lettini,é) 

per portatori di handicap. Allo stesso tempo il pacchetto di interventi prevede un 

Piano di comunicazione per promuovere la Costa della Metropoli di Bari come 

Accessibile per il target selezionato attraverso la realizzazione di unôopportuna 

campagna a mezzo stampa e di eventi di animazione degli stabilimenti beneficiari 

degli interventi. Il costo totale dellôintervento ¯ pari a 995 Kú di cui 850 K destinati 

ad incentivi e la restante quota alle attività di comunicazione.  

 

realizzazione di servizi innovativi rivolti al turista 

i tre interventi candidati mirano ad incentivare ed ampliare la gamma dei servizi offerti al 

turista sul territorio metropolitano, valorizzandone le risorse ambientali (mare e lame) o 

agendo sulle nuove tecnologie dellôinformazione e comunicazione. In particolare il progetto 

óTuristi con il chipô si articola in un pacchetto di interventi che spaziano dallôallestimento di 

info-point turistici alla creazione di una carta turistica elettronica quale biglietto unico si 

accesso a i servizi turistici del territorio fino alla predisposizione di guide turistiche 

elettroniche per scoprire i centri storici. 

 

Titolo intervento Soggetti beneficiari 

Tempistica 

di 

attuazione 

Budget  

(migliaia 

di euro) 

Stao della 

progettazione 

Pedalando nei 

canyon 
Ufficio Unico 2011-2012 900 

ALLEGATO 

3 

Turisti con il chip Ufficio Unico 2010 2.130,72 

ALLEGATO 

3 

PROGETTO 

ESECUTIVO 

Pesca-turismo Comune di Molfetta 2009-2011 680 
ALLEGATO 

3 
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Titolo intervento Descrizione 

Pedalando nei canyon 

Lô obiettivo dellô intervento consiste nella pubblicizzazione di una serie di itinerari 

cicloturistici in grado di soddisfare parte della domanda di percorsi ciclabili presenti 

allô interno della MTB e dovuta sia ai turisti che ai cittadini. 

Le attività previste consistono nella definizione di una serie di itinerari basati su 

percorsi ciclabili esistenti (in parte progettati allô interno del PSMTB, perci¸ lô inizio 

del progetto è posticipato ad una data in cui si presume che parte dei lavori di 

realizzazione di piste ciclabili saranno stati consegnati) e di particolare rilievo per 

vari aspetti: 

valore paesaggistico del percorso; 

valore architettonico-archeologico del percorso per la presenza di siti archeologici o 

di grotte o di masserie di particolare pregio; 

valore naturalistico del percorso per la presenza di naturalità e biodiversità di 

particolare pregio; 

valore sportivo del percorso per la presenza di terreni accidentati o lunghi. 

Una volta individuati i vari itinerari in base ai valori descritti sarà necessario 

valorizzarli mediante lô uso di: 

segnaletica sia lungo le strade che nei centri abitati adiacenti a tali percorsi; 

promozione verso tour operator ai fini del loro inserimento allô interno dellô offerta 

disponibile per i turisti; 

promozione verso associazioni nazionali ed internazionali di cicloamatori; 

promozione verso associazioni locali di cicloamatori, ambientalisti, appassionati di 

storia ed archeologia,...; 

promozione tramite lô organizzazione di eventi che permettano di far conoscere tali 

percorsi come eventi sportivi (per esempio il ñTour della Metropoli: la MTB in mtbò) o 

naturalistico-culturali (per esempio ñAlla ricerca del rospo smeraldinoò); 

promozione verso le scuole in modo da diffondere la cultura del rispetto della natura 

e del vivere sano ed ñecocompatibileò. 

Come ¯ possibile osservare nei programmi ñMobilit¨ò e ñLameò del PSMTB, i 

progetti di realizzazione delle piste ciclabili prevedono già il posizionamento di una 

segnaletica adeguata lungo i percorsi. La presente segnaletica, di conseguenza, 

non sarà posta lungo tali percorsi, ma lungo le strade principali ed i centri storici 

adiacenti. 

Turisti con il chip 

Lôazione si inserisce nel pi½ ampio obiettivo strategico di migliorare il 

posizionamento competitivo della  Metropoli sui mercati turistici nazionali ed 

internazionali in particolare attraverso lôerogazione di servizi innovativi al turista. 

   3.710,72  
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Lôobiettivo ¯ lôevoluzione ed integrazione degli investimenti realizzati nellôambito del 

Progetto Integrato Settoriale n.12 polo di Bari-Taranto (in cui ricadono 20 dei 

comuni aderenti al PSMTB) con particolare riferimento ai Servizi di Carta e Guida 

Turistica elettronica e di realizzazione di contenuti digitali di beni culturali di 

interesse storico-architettonico. 

Le principali attività previste sono di seguito elencate: 

- Analisi e manutenzione evolutiva delle soluzioni sviluppate nel PIS 

- Censimento beni artistici e architettonici oggetto di digitalizzazione 

- Attivazione Convenzioni necessarie alla erogazione del servizio 

- Digitalizzazione beni culturali 

- Acquisto di POS e Carte Turistiche Elettroniche 

- Noleggio di guide turistiche elettroniche 

 

 

 

 

sviluppo delle attività nautiche e della portualità turistica 

La fascia costiera ¯ lôapprodo naturale allôintero sistema metropolitano di merci, viaggiatori, 

culture. 

Obiettivo strategico è strutturare un sistema di portualità e di approdi che esalti le 

specificità (culturali, turistiche, commerciali, produttive) di ciascuna città costiera e che 

fornisca servizi (di logistica e commercializzazione, di scambio internazionale) allôintero 

territorio metropolitano 

Come più volte sottolineato nei paragrafi 1.3 e 2.1 il turismo sportivo e nautico in una 

Metropoli che può contare sul oltre 70 km di coste è una priorità. Per tale ragione gli 

interventi proposti puntano alla costituzione di una rete fra i principali approdi turistici della 

Metropoli, valorizzati attraverso interventi privati e la realizzazione di una Metromarina 

proposta dalla CONFAPI in sede di Partenariato. 

Allôinterno di questa linea di intervento rientrano, come indicato nella tabella di seguito 

allegata, i progetti insistenti nel capoluogo ed in particolare: 

 

Bari ï Porto Vecchio (1) 
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Bari ï Porto Vecchio (2) 

 

 

 

 

Bari ï Torre a Mare 

 

Porto turistico San Cataldo ς proposta progettuale ς Autorità portuale del Levante 
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Bari ï Santo Spirito 
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Accanto a questi gli importanti progetti di riqualificazione del fronte costiero nei comuni di 

Molfetta: 

 

 

 

 

 

 

 



 

Documento aggiornato a Maggio 2009 Pagina 57 

 

E Mola di Bari: 

 

 

 

 

Titolo intervento 
Soggetti 

beneficiari 

Tempistica 

di 

attuazione 

Budget  

(migliaia 

di euro) 

Stato della 

progettazione 

S.d.f.  per la realizzazione di Metro-

mare 
Ufficio Unico 2009-2011 2.500 

ALLEGATO 3 

Porto turistico di Bari ï  

Porto Vecchio* 

N.P.   
 

Porto turistico di Bari ï S. Spirito* N.P.    

Porto turistico di Bari ï Torre a 

Mare* 
N.P.   

 

Porto turistico di Molfetta 
Comune di 

2009-2011 16.200 ALLEGATO 3 


